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GASA DI SUA MAESTÀ
IL RE E IMPERATORE

AVVISO DI CORTE

Sua Maesta B Re e Imperatore ha ricevuto oggl alle ore
tmdici in udienza solenne S. E. 11 Generale Boleslao Wie-
niawa D1agoszowski il quale ha presentato alla Maesta Sua
le lettere che lo accreditano presso questa Real Corte in

qualità di Ambasciatore straordinario e plenipotenziario di
Polonia, nonchè quelle di richiamo del suo predecessore.

Roma, addi 6 giugno 1938 • Anno XVI

(2033)

ORDINI CAVALLERESCIII
Revoche di onorincenze.

Con Regi Magistrali decreti in data San Rossore 7 giugno 1934-XII,
R0ma 27 dicembre 1934-XIII e Roma 7 febbraio 1935-XIII. vennero
revocati i Regi Magistrali decreti in data 10 ottobre 1912, 5 dicem-
bre 1915, 16 gennato 1919 e 29 novembre 1925, coi quali furono rispet-
tivamente concesse le onorificenze di cavaliere, ufficiale, commenda-
tore e grande ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia al sig. Porta
Alberto fu Costante.

Con Regi Magistrali decreti in data Roma 13 e 2 gennaio 1936-XIV,
Tennero revocati i Regi Magistrali decreti in data 4 dicembro 1919,
29 ottobre 1922 e 8 luglio 1925, col quali furono rispettivamente con-

cesse le onorificenze di cavaliere, ufficiale e commendatore dell'Or-
dine della Corona d'Italia al sig. Ratti Giuseppe Enrico fu Luigi.

(18831

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Regio decreto 10 marzo 1938-XVI, r¢gtstrato alla Corte det conti,

addi 7 aprile 1938-XVI, Guerre, registro n. 10, foglio n. 35.

Son conferite le seguenti decorazioni al valor militars per opt.
razioni guerresche svoltesi in Afr1ca Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Carini Carlo, luogotenente generale comandante zona militare,
Uollo Jeggiu (alla memoria). - Luogotenente generale della M.V.
S.N., già valoroso combattente di Libia e della grande guerra, pren-
deva parte alle operazión1 di grandé polizia condotte nell'Impero,
guidando ovunque con salda tempra di animatore e di organizza-
tore, prima la divisione CC, NN. • 23 Marzo a e poi la brigata mista
CC. NN. • 3 Gennaio i, Assunto 11 comando della zona militare del-
l'UOllo leggiu, procedeva, con opera sagace, al disarmo delÍa popo-
lazione. Manifestatosi un attacco di ribelli nel territorio di Albuco

interveniva tempestivamente, alla testa di una forte colonna da lui

organizzata, debellando l'avversario e ristabilendo la situazione in
un momento di particolare importanza. Ammalatosi durante le

operazioni e rimasto in pO6tO 907 ROR 607478781 dalle suo truppe,
aggravava le sue condizioni, perdendo la vita per la grandezza
della Patria. Combattente aduso a tutti i cimenti, coraggioso, sprez-
zante del pericolo, animato da grande fede fascista e spirito mili•
tare. - Dessie, 12 settembre 1937-XV.

De Angelis Cosimo di Calogero e di Mitidieri Angelina, da Crema
(Cremona), geniere 14 compagnia meccanici elettricistL- - Infor-

mato che un indigeno ribelle aveva ucciso a colpi di moschetto
due nazionali, sparando da un tucul iri cui si era asserragliato si
portava in prossimità di questo e con lancio di bombe a mano ob-

bligava l'indigeno ad uscirne. Noncurante del pericolo, lo affron,

tava poscia arditamente, e quantunque fatto segno a brevissima dia

stanza a colpi di moschetto, di cui l'indigeno era tuttora armato,

gli sparava contro alcune fucilate ferendolo al collo e costringen·
dolo alla fuga, troticata dal fuoco di una pattuglia che messasi al

suo inseguirpento poco dopo lo uccideva. Esempio magnifice di

cosciente ardimento, calma e sprezzo del pericolo. - Addis Abeba,
19 febbraio 1937-XV.

Doro Giovanni di Leandro e di Annie Altan, da Vittorio Veneto

(Treviso), console 263· legione CC. NN. (in commutazione della croce

di guerra al valor militare conferitagli con R. decrète 21 gennaio
1937-XV). - Comandante di un gruppo legioni, rinunciava allo stesso

pur di assumere il comando di una legione di CC. NN. con la quale
in combattimento e in situazione di grave difficoltà, partecipava a

vari combattimenti, infliggendo al nemico gravi perdita e raggiun-
gendo con i suoi uomini, che guidava e trascinava con incompara-
bile entusiasmo, tutti gli obbiettivi assegnatigli. Magnifico esempio
di ardimento e di valore. - Acab Saad, 29 febbraio 1936-XIV.

Meloni Silvio di Salvatore e di Coco Raimonda, da Gairo (Nuoro),
vice brigadiere 3W _sezione CC. RR. - Comandante di una banda

di irregolari indigeni, in aspro combattimento, svoltosi in terreno

insidiosissimo e contro forze notevolmente 6Up0TIOri, quantunque
ferito, conduceva più volte i propri uomini all'attacco in violentis-

simi corpo a corpo, finche, esaurite le munizioni e caduto silnito,
teniva sopraffatto e fatto prigioniero. Con indomito coraggio, nono-
stante le sue gravi condizioni, reagiva alle intimidazioni cui era

soggetto e durante tutto il periodo della prigionia s'imponeva al

rispetto del nemico per la fierezza o dignità del suo contegno. Miro
bile esempio di alto sentimento del dovere e di forte carattere. -

Adi Chiltè-Adi Abó, 20 febbraio 1936-XIV.

Palazzo Domenteo di Pasquale e di Cristiano Rosa, da Nicastro
(Catanzaro), carabiniero 3 sezione CC. RR. - Addetto ad una

banda d'irregolari indigeni, in aspro combattimento contro nemico

superiort di forze ed in terreno insidiosissimo, conduceva ripetu-
tamente, quantunque ferito, con grande ardimento e sprezzo del

pericolo, i suoi uomini all'assalto, infliggendo all'avversario gravis-
61me perdite, finchè, esaurite le munizioni e stremato di forze, Ve-
niva sopratiatto e catturato. Durante la prigionia s'imponeva al

rispetto del nemico col suo fermo e fiero contegno, opponendo al

disumano tr-ttamento la sdegnosa reazione dal soldato altamente
conscio della pçopria superiorit& morales - Adi Chiltá-Adi Abo,
20 febbraio 1936-XIV.

MEDAGLTA DI BRONZO.

Beli Marco di Doinenico e di Fedele Carmela, da Lecce, brigas
diere 2• eezione da montagna CC. RR. -- Cómandante di un nu-

cleo CC. RR. addetto ad un comando di colonna in operazioni di
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polizia, si dedicó sempre con intelligente e fervida operosità ad
assolvere i compiti speciali dell'arma. In numer06e missioni deli-
cate e pericolose affidategli per la cattura di capi ribelli, dimostrð°
spirito d'iniziativa ed intelligente coraggio. A Bock, in un'azione
di combattimento in cui 11 comando colonna veniva direttamente
investito da improvviso assalto di ribelli, con rapida decisione e

coraggioso ardimento, alla testa di altri valorosi, si lanció contro di
essi egominandoli. - Rimmà Cullò, 30-31 marzo 1937-XV..

Bottari Tommaso di Camillo e - fu Forcella Marianna, da San
Valentino d'Abruzzo, console 23M legione CC. NN. (in commuta-
zione della croce di guerra al valore militare conferitagli con Regio
decreto 21 gennaio 1937-XV). - Deputato al Parlamento, volontario
di guerra e comandante di una legione CC. NN., dava alla stessa
una nota di alta spiritualità guerriera. Alla vigilia della battaglia
dello Scire, trovandosi ricoverato in ospedale, si faceva dimettere
per partecipare all'azione, apportando alla stessa, abbenche febbri-
citante, uno spiccato contributo di decisione e di sprezzo del peri•
colo, superbo esempio di alto senso del dovere. - Ad Dechi-Malech,
2 marzo 193& XIV.

Bucciarelli Franco fu Pietro e fu Porzi Maddalena, da Cori (Lit-
toria), capomanipolo 13"M legione CC. NN. - Comandante di com-
pagnia avanguardia, con intelligenza, sprezzo del pericolo ed ardi-
mento, la conduceva all'attacco di importante posizione, conqui-
standola con ardita manovra. - Amba Aradam, 15 febbraio 1936-XIV.

Calabrò Carmelo, camicia nera, 26> legione CC. NN. Aspromonte.
- Sempre primo per ardimento, calma, precisione nel fuoco e san·

gue freddo, per trarre in salvo un camerata di altro reparto caduto
ferito, si prodigava con molto slancio e sprezzo del pericolo attra,
Versando una zona scoperta, interisamente battuta dal fuoco avver-
Sario. - Acab Saat (Scire), 29 febbraio 1936-XIV.

D'Antilia Giulio di Cataldo, da Lecce, tenente 303· sezione CC.
RR., 3· divisione CC. NN. (in commutazione della croce di guerra al
valore militare conferitagli con R. decreto 23 luglio 1937-XV). - Uf-
fleiale dei carabinierir al seguito di una divisione durante aspri
combattimenti, si prodigava con molto slancio ed elevato senso del
dovere per mantenere i collegamenti fra i reparti e 11 comando
percorrendo ripetute volte sotto violento fuoco nemico la fronte
dei reparti combattenti. Durante un attacco, effettuato da forti nu-
clei nemici contro 11 comando di divisione,. iB610me 81 6UOi Cara-
binieri, arditamente lo respingeva con bombe a mano. - Scire,
29 febbraio-8 marzo 1936-XIV.

Del Giudice Ettgenio fu Tommaso e di Maria Placida Copello,
da La Afaddalena, sottotenente battaglione carri d'assalto del Go-
Verno dell'Arar. - Al comando di due carri d'assalto, con grande
azione decisi, attraversava una zona battuta da violento fuoco av•

versario e ne superava le insidie. Con attacco coraggioso disper-
deva le ultime resistenze nemiche e ricuperava sotto 11 tiro nemico
un carro che, in segtlito ad uscita di un eingolo, era rimasto im-
mobilizzato, dando prova di saldo spirito militare, sereno ardimento
ed esemplare sprezzo del pericolo. - Almagià, 30 agosto 1936-XIV.

Gresete Ugo di Pietro e di Correali Gemma, da Recoaro (Vicenza),
capitano IV battaglione mitraglieri 3 gennaio. - Capitano di fan-
teria di complemento comandante di battaglione mitraglieri CC. NN.,
dimostrò preclare virtù di educatore, animatore ed istruttore; in
combattimento condusse i suoi reparti con magnifico slancio e con

grande competenza, rivelandosi trascinatore di uomini, suscitatore
di energia, comandante provetto e valoroso soldato. --- Amba Ara-
dam, febbraio 1936-Lago Ascianghi, luglio 1936-XIV.

Afalduca Francesco fu Dionigio e di Noce Vittoria, da Pattada
(Sassari), camicia nera 352• legione CC. NN. (alla memoria). - Por-
taferiti di compagnia, durante uno scontro con forze ribelli, si pro-
digava nel disimpegno del suo servizio dimostrando slancio e

sprezzo del pericolo. Cadeva ferito a morte nel nobile tentativo di
portare soccorso ad altro ferito, esprimendo sentimenti di amor
patrio prima di spirare. Esempio di generoso cameratismo e com-

pleta dedizione al dovere. - Uaiù, 2 aprile 1937-XV.

Afaresca di Serra Capriola Giovannt, maggiore 3e reggimento
berdaglieri. - Uttleiale invalido della grande guerra, volontario in
A. O., comandante la retroguardia di scorta al drappelle di polizia
e soccorso della colonna celere A. O., assolveva 11 compito con se
tena fermezza, malgrado le difncoltà opposte dal terreno, sventando
le insidie tese dal nemico e dimostrando coraggio personale. -
Marcia su Gondar, 20 marzo-9 aprile 1936-XIV.

Alatis Raffaele fu Giuseppe e di Franceschelli Maria, da Bardi-
netto (Savona), oamicia nera gruppo battaglione CC. NN. d'Eri.

trea. - Durante aspra lotta si prodigava nel rifornimento delle
munizioni sostituendosi in

.

tale compito, volontariamente, ad altri
caduti nell'azione attraversando zona battuta da intenso fuoco ne-

güco, Acce.rchiata da forze preponderarsti pe.rsisteva animosamente

nella lotta, dimostrando sereno coraggio e sprezzo della vita ûno
a quando, esausto di forze, veniva catturato dall'avversario. - Passo
Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Riccardi Ltdgi di Domenico, da Caprano (Frosinone), 1• capitano
divisione fanteria Libia. - Animoso combattente della grande guer•
ta, durante tutta la campagna italo-etiopica, confermava il possesso
di alte qualità di intelligenza, di iniziativa, di valore. Durante .11
Combattimento di Gianacobó, dando nobile esempio di sereno co-

raggio e di sprezzo del pericolo, recava prezioso contributo al fe.
lice esito dell'azione. - Gianacobó, 15-16-17 aprile 1936-XIV.

Solinas Bachisto di Salvatore e di Lupinu Antonia, da Bonorva
(Sassari), camicia nera 35Þ legione CC. NN. - Portaferiti di com-
pagnia, in uno scontro con forze ribelli, si prodigava nel disimpe-
gno del suo servizio, dimostrandO 6prBZZO del pericolo. Ferito, rifiu-
tava ogni soccorso e pregava 11 suo comandante perchð non 10
facesse allontanare dal posto di combattimento. Bello esempio di
elette virtù militari. - Ualù, 2 aprile 1937-XV.

Unalt Luigi fu Raimondo e di Coronas Anna Grazia, da Sint-
scola (Nuoro), centurione 352• legione CC. NN. - In uno scontro con
forze ribelli, guidava la sua compagnia con perizia e slancio, inflig-
gendo perdite all'avversario e volgendolo in fuga disordinata. Ferito
leggermente da schegge di bomba, animava i suoi uomini con la
parola e con l'esempio, o accorrendo dove maggiore era 11 pericolo
e dando prova di coraggio e di belle qualità militari. - 9410,
2 aprile 1937-XV.

CROCE DI GUERRA AL. VALOR LIILITARE.

Aghemo Antonio fu Gaetano e di Cancelli Biagia, da Bisceglit
(Bari), sottotenente 65• autogruppo. - Deputato al Parlamento, vo-
lontario in A. O., addetto quale ufuciale subalterno al comando
dell'autocolonna durante la marcia di Adis Abeba, el prodigð in
ogni circostanza, noncurante dei pericoli, dei disagi e delle fatiche
e dimostrandosi con l'esempio elemento animatore per superare
gli ostacoli che si frapponevano alla meta vittoriosa. Per assica-
rare 11 collegamento dei vari scaglioni e la tempestiva esecuzione
degli ordini, attraversò spesso zone Ove dominava l'insidia nemica.
- Marcia di Addis Abeba, 17 aprile-5 maggio 1936-XIV.

Antoling Felice di Giuseppe e di Pascucci Ernesta, da Foligno,
carrista 2a compagnia carri d'assalto. - Audace e sicuro pilota, si
lanciava tra i primi all'inseguimento di forti nuclei nemici, in ter-
reno impervio e battuto dal fuoco nemico. Con azione travolgente
e rara perizia collaborava col suo reparto, alla presa di numerosi
prigionieri e al ricupero di armi. - Lago Sciala, 8 febbraio 1937-XV.

Ardizzone Giuseppe di Calogero e di Bivona Filippa, da Menfl.
caporale 352· legione CC. NN. - Servente di un pezzo in una bat-
teria d'accompagnamento in una importante azione di polizia colo.
niale, sotto nutrito fuoco avversario, noncurante del grave pericolo, .
piazzava allO 6COperto e senza scudi, 11 proprio pezzo, con 1:ausilio
di soll due compagni, allo scopo di iniziare subito 11 tiro contro un
nido di mitragliatrici nemiche, da cui partivano violentissimo rafB-
che sul grosso della colonna operante. - Embissið, 10 marzo 1937-XV,

Balacco Domenico di Giuseppe e di fu Maranesi Nazzarena, da
Monte Giberto (Ascoli Piceno), caporale 1• gruppo sS » obici da
100/17. - Partecipava per oltro un anno alle operazioni di guerra
in Somalia, e di grande polizia coloniali nel territori Galla e Si-
damo, come puntatore di un obice 100/17, distinguendosi nei com-
battimenti per sprezzo del pericolo e alto aenso del dovere. - So-
malla, Galla Sidamo, 10 ottobre 193&gennaio 1937-XV.

Baldazzi Otello di Giusoppe e di Savorant Ida, da Conselice
(Ravenna), caporale 1• gruppo a S • obici da 100/17. - Partecipava
per oltre un anno alle operazioni di guerra in Somalia e di grande
polizia coloniale nel territori Galla e Sidamo, come puntatorg di
un obice da 100/17, distinguendosi nei combattimenti per sprezzo
del pericolo ed alto senso del dovere. - Somalia-Galla Sidamo, glu-
gno 1936-gennaio 1937-XV.

Biasto Antonio di Giovanni e di Basso Giuseppina, da Padova,
sottotenente medico 1• gruppo obici da 100/17. - Ufficiale medico
di un gruppo obici da 100/17, duranto an lungo periodo operativo,
prima al confini della Somalia e poi nei territori otiopici da No-

ghelli ad Irgalem con la divisione « Geloso a dava magnifiche prove
di sereno ardimento, di profondo attaccamento al dovere e di belle

doti militari. - Ciclo operativo Neghelli-Irgalem, giugno-dicem,
bre 1936-XV.

Bot Giuseppe di Francesco e di Atzeni Maria, da Nurallao (Nuo.
ro), camicia nera scelta 352• legione CC. NN. - Porta arma tira,

tore, contribuiva con tiri rapidi e precisi, allo snidamento di nuclei

ribelli. Intelligente e di facile intuito, con tiro efficace li batteVA
cagionando loro serie perdite. - .U_aiù, 2 aprile 1237-XX,
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Bolzanella Vittorio di Giuseppe e di Cabbianca Erminia, da Fa-
Yaro (Venezia), geniere XXXIV battaglione speciale sS a zappatori
artieri. - Si distinse per coraggio ed entusiasmo in tutte le azioni'
cui partecipò il suo reparto. Comandato con altri pochi genieri a
stendere una linea telefonica in zona battuta dal nemico, assolveva
brillantemente 11 compito. Sorpreso col suo reparto da violento at-
tacco nemico, coadiuvava i propri superiori nell'incitare i suoi
camerati e contribuiva validamente a respingere l'attacco dimo-
strando belle doti di calma e di sprezzo del pericolo. - Costone di
Gatulo, 16 ottobre 1936-XIV.

Bracetforti intelotto di Alfredo e di Angeli Elena, da Salsomag-
glore (Parma), ca,pomanipolo compagnia autonoma 28 ottobre. -
Comandante di plotone fucilieri, alla testa dei suoi uomini attac-
Cava violentemente forti nuclei di ribelli che riusciva, in coopera.
Bione con carri armati, ad agganciare, infliggendo loro gravi per-
dite e fatturando prigionieri ed armi. - Piana di Alelu, 8 feb-
braio 1937-XV.

Canegatto Piero di Pietro e di Lori Lorenza, da Lodi, soldato
1• compagnia pontieti speciale • S ». - Lavoratore serio éd intelli-
gente lungo la marcia per l'occupazione di Irgalem dava infatica-
bilmente la saa opera. Più volte sotto 11 fuoco nemico mostrava
calma e sprezzo del pericolo dando esempio di coraggio e di alto
spirito di sacrincio. - Agheremariam-Domorso, 14 ottobre 1936-XIV.

Cannfzzo Francesco fu Giuseppe à fu Garro Sebastiana, .da Viz-
sini (Catania), caporale 3526 legione CC. NN. - Durante uno scontro
si prodigava volontariamente in operazioni di pattuglia e nel reca-
pitare ordini attraverso zone intensamente battute dal fuoco nemico,
dando così prova di decisione, ardimento e aprezzo del pericolo. -
Uaiù, 2 aprile 1937-XV.

Castagno Giuseppe di Pancrazio e di Casaletto Ataria, da Torino,
camicia nera 2a legione CC. NN. autocarrata. - Portaferiti assegnato
ad una banda Irregolari, in operazione di polizia coloniale, dimo-
strava entusiasmo e serena fermezza in ogni contingenza. Durante
aspro combattimento si prodigava instancabilmente nell assolvimen-
to dello sue mansloni dando prova di coraggio, abnegazione e sprez-
zo del pericolo. - Uretà Cianghie, 17-21 settembre 1936-XIV.

Catalano Vincenzo fu Tommaec e di Addario Maria Vinceaza,
da Cittanova (Reggio Calabria), sergente gruppo artiglieria motoriz-
zato a Cirene ». - Capo pezzo di una batteria di accompagnamento,
durante un operazione di polizia coloniale, sferratosi improvvisa-
mente un violento attacco avversario riusciva, noncurante del nu-
trito fuoco nemico, a mettere in posizione 11 proprio pezzo allo sco-

perto: o senza scudi, pur di far presto, entrando in azione 11 più
sollecitamente possibile e con ben aggiustati colpi sull'obbiettivo
assegnatogli. - Embissië, 10 marzo 1937-XV.

Cavacioccht Baldo di Sperandio e di Targioni Teresa, da Firenze,
capomanipolo 267• legione CC. NN. - Comandante di un° plotone
fucilleri, ricevuto l'ordine di occupare un villaggio in cui si trovava
la casa di un capo ribelle, vi si portava arditamente alla testa del
suo plotone, annientava la resistenza di nuclei ribelli, raggiungendo
in pieno l'obbiettivo assegnatogli. - Carflà-Mariam, 15 febbraio
1937-XV.

Chendi Antonio di Giovanni e di Marangoni Catina, da Berra
(Perrara), caporale maggiore 1• gruppo obici da 106/17. - Capo-
pezzo, in varle azioni di guerra e di polizia colonfale in postazioni
avanzate e sotto 11 fuoco nemico, diresse con calma e serenità i
propri serventi, assicatando sempre 11 preciso e tempestivo inter.
Tento della sua bocca da fuoco nel combattimento. Si distinse in
modo speciale nel combattimento di Giabassire, di Sadé e di Adiccio

per sereno sprezzo del pericolo e per entusiastico spirito anima-
tore. - Territorio Galla Sidamo, gennaio-dicembre 1936-XIV-XV.

Cingolant Ezio fu Luigi e di Lauret! Violante, da Mogliano (Mar-
che), sottotenente 65• autogruppo. - Deputato al Parlamento, ot-
termo, superando con tenacia ogni ditheoltà, di partire volontario
per PA. O. Partecipð alla marcia di Addis Abeba, quale ufficiale
addetto al comando dell autocolonna. Noncurante del pericolo, fu
elemento animatore per superare gh innumerevoli ostacoli che si
frapponevano alla meta vittoriosa. Per il migliore assolvimento dei
suoi compiti non esito in più occasioni a spingersi risolutamente
ove maggiore era l'insidia nemica. - Marcia di Addis Abeba, 17
aprile-5 maggio 1936-XIV.

Colla Raoul di Silvio e di Veronesi Clementa, da Ariano (Rovigo),
vice caposquadra 220• legione CC. NN. - Più volte volontario di ri-
cogn12)oni notturno era di costante esempio ai suoi uomini. Di
pattuglia avanzata, si lanclava contro un gruppo di tucul dai quali
era stato fatto segno a colpi di arma da fuoco, impadronendosi
dopo cruenta lotta delle armi avversarie. - Akald, 16-20 settembre-
19 ottobre 1936-XIV.

Costanting Ernesto di Giovanni e fu Catini Maria, da Ponte
San Marcello (Ancona), . geniere XXXIV battaglione speciale « Se

zappatori artieri. - Si distinse per coraggio ed entusiasmo in tutte
le azioni cui partecipð 11 reparto. Comandato con altri pochi ge-
nieri a stendere una linea telefonica in zona battuta dal nemico,
assolveva brillantemente 11 compito. Sorpreso col suo reparto da
violento attacco nemico coadiuvava i propri superiori nell'incitare
i suoi camerati, dimostrando belle doti di calma e di syirezzo del
pericolo. - Costone di Gatulo, 14 ottobre 1936-XIV.

Del Greco Giuseppe di Francesco Gastone e di Enrichett Her-
mite, da Firenze, centurione 188• battaglione CÇ. NN. - Comandante
di compagnia trascino i propri dipendenti con entusiasmo, perizia
ed ardimento contro un forte nucleo nemico, riuscendo a sconfig-
gerlo e volgerlo in fuga. Chiaro esempio di calma e sovrano sprezzo
del pericolo. - Amba Manuë, 28 settembre 1936-XIV.

Dell'Oste Mario di Orazio e di Panunzi Argia, da Civitavecchia,
caporale maggiore batteria di accompagnamento a Cirene s. - Capo
pezzo di una batteria di accompagnamento, durante improvviso at-
tacco sferrato da ribelli, postava rapidamente 11 proprio pezzo allo
scoperto e senza scudi pur di colpire, a puntamento diretto, un
nido di mitragliatrici nemiche, riuscendo subito bravamente nel
suo intento. - Embissiè, 10 marzo 1937-XV.

De Nuzzo Antonio fu Rocco e fu Scorrano Addolorata, da Tau-
risano (Lecce), geniere XXXIV battaglione speciale sS a zappatori
artieri. - Silenzioso, modesto ed infaticabile lavoratore, durante
tutta la campagna di guerra in Somalia, dava nelle azioni in cui 11
suo reparto veniva impiegato, prova di sereno coraggio e sprezzo
del pericolo, sia spingendosi col proprio comandante di plotone in
ardite ricognizioni,. sia offrendosi volontariamente per riformre le
munizioni alle mitragliatrici avanzate in primissima linea, sia com-
battendo col proprio plotone, insieme con i reparti mitraglieri più
avanzati, per sventare un tentativo di aggiramento nemico. - Gia-
bassire, 14 ottobre 1937-XV.

De Lazzarl Primo di Aurelio e fu Vecchiato Amalia, da Desi
(Venezia), soldato 16 compagnia pontieri speciali sS ». - Lavora-
tore instancabile, durante la marcia per l'occupazione di Irgalem,
era sempre fra i primi ad accorrere ove necessitava l'opera dei pon-
tieri. Più volte sotto 11 fuoco nemico mostrava calma e sprezzo del
pericolo, dando esempio di coraggio e di alto spirito di sacriûcio. -
Agheremariam, Irgalem, 14 ottobre-1* dicembre 1936-XV.

De liosa Archtmede di Vincenzo e di Adelina Mantini, da Pe-

scara, capomanipolo $526 legione CC. NN. - Comandante di plotone
emploratori del battaglione destinato in avanguardia di una colonna

operante in una azione di polizia coloniale, si prodigava infatica-
bilmente. Sotto improvviso ed intenso fuoch nemico, con pronta
iniziativa e non comuni doti di coraggio, controbatteva efficacemente
11 tiro avversario. Calmo, in piedi, precisava gli obbiettivi da col-
pire. Esempio di virtù militari e di ardimento. - Embiessië, 10
marzo 1937-XV.

Embi Ernesto, da Milano, vice caposquadra 220e legione CC. NN.
- Tre VOlte volontario in ricognizioni notturne fu Sempre di valido
aiuto al comandante. Con grande abilità e sprezzo del pericolo por-
tava ordini ad un gruppo .di uomini quasi completamerite circon-
dati, e con l'esempio e la parola dava nuovo vigoro e certezza ai
BROi Camerati. - Akaki, 16-20 settembre-18 ottobre 1936-XIV.

Fauro Tarcisio fu Pietro e di Gasparotto Santa, da Azzano De-
cimo (Udine), sergente 1• compagnia radio speciale .--- Sottufficiale

capo radiotelegrafista di robusta tempra, prodigð tutte le sue ener-

gie durante 11 ciclo operativo nella zona dei laghi al seguito della
colonna operante della divisione speciale. Vigile, instancabile al suo
posto di dura fatica e di grande responsabilità, affrontando disagi
continui e avversità, assillato da lavoro urgente e ingente, ha assi-
curato sempre con serena disciplina e altissimo spirito di compren-
stone, ottimo, sicuro collegamento con le unità laterali e con le
basi di rifornimento. - Sidama, luglio-dicembre 1936-XV.

Feoli Guido fu Ferdinando e fu Zacchini Luisa, da Roma, se-
n1ore 215• legione CC. NN. - Comandante di battaglione, non esitava
ad accorrere in aiuto di due cantieri attaccati da nuclei ribellt. Con
perizia e sangue freddo organizzava il contrattacco, che obbligava
11 nemico a. precipitosa fuga, facendogli subire anphe perdite di
uomini e di armi. Esempio di altruismo, di coraggio, di elevate
qualità militari. - Rotabile Debra Sina, Ende Gherghis, 14 feb-
braio 1937-XV.

Ferrari Giulio fu Ernesto e di Ida Zaffani, da Cairo d'Egitto,
sottotenente.3• reggimento bersaglieri. - Bella telnpra di soldato e

di combattente durante la lunga faticosa ed audaco impresa che in
un balzo solo durato ben 25 giorni portð la colonna celere A. O.
dall'antico confine thio sul Lago Tana, infaticabile sempre e sprer,.
sante di ogni pericolo, ei prodigo per trastondere nei propri dipen,
denti 11 suo entusiasmo bersaglieresco e la volontà tenace di riuscire,
dando loro esempio di quanto possa in un' animo generoso lo sti-
molo di un compito arduo, - 01n Ager-Lago Tana, 20 marzo-12 aprl-
18 1936-XIVI
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Petrart Pitmo di Costante e di Compri Palma, da Ca di David
(Verona), caporale 1• gruppo « Se obiet da 100/17. - Capo sezione
mitraglieri di tma batteria di cici da 100/17, dttrante 11 dordbatti-
mento prendeva edeedesive posizioni con le sue armi, noncur4nte del
fuoco nemico, riuscendo a sbapdare aletme pattuglie avversarie che
minacciavano la linea dei pezzi. Già precedentemente distintosi in
varie altre azioni per sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. -
Lago Sciala, 8 febbraio 1937-XV.

Pormtea Vincenzo di Vito e di De Simoni Vincenza, da Visant
(Catania), camicia nera scelta 220s legione CC. NN. --- Di pattaglia
avanzata in una ricognitione notttirna, si lanciava incurante del pe.
ricolo contro tm gruppo di tuoul dal quali era stato fatto segno
a colpi di arma da fuoCð, imþadronendosi dopo cruenta lotta delle
armi avversarie. Già volontario in altra ricognizione nottt1rna..••-
Akaki, 18 e 20 settembre 19i&XIV.

Forneiti Albino fu Gioacchino e fu Chiadó Domenica, da Cirie
(Torino), camicia nera scelta 819e legione CC. NN. - Con reparti na•
zionali e indigeni partecipava volontario ad una azione contro no-
tevoli forse ribelli, distinguendosi, nel combattimento durato dal-
l'alba al tramonto, per ardire, coraggio e perizia nel comando degli
nomini afâdatigli. - KamonA & agosto 19:WXIV.

- Fransoni Absisto di Giuseppe e di Lanzoni Teresa, da Bubano
(Bologna), soldato 2• reparto pontieri speciale • S ». - Lavoratore
instancabile, durante la marcia per l'occupazione di Irgalem, era
sempre fra i primi ad accorrere ove necessitava l'opera det pontieri.
Più volte, sotto il fuoco nemico, mostrava calma e sprezzo del pe-
ricolo, dando esempio di coraggio e di alto spirito di sacriûc10. -
Agheremariam, Irgalem, 14 ottobre-1• dicembre 1936-XV.

Prisoni Luigt di Dionisio e di Gentilini Vittoria, da Rimini, ca-
porale 1• compagnia radio spooitle. - In servizio presso una sta-
zione radiotelegrafica campale prendeva parte, con la colonna della
divisione speciale alle operazioni per la conquista della zona del
laghi. Affrontando avversità notevoli e rimanendo con serena calma
al proprio posto di lavoro, anche durante i combattimenti che ne so
guirono, prestð infaticabile, dintttrna, vigile devota opera con abne-
gazione ed alta comprensione della delicatezza ed.importanza dalla
miesione. - Sidama, luglio-dicembre 1936-XV.

Galardo Antonio fu Vincenzo e di Rosa Borga, da S. Paolo del
Brasile, 1• eeniore 35Þ legione CC. NN. - Comandante di battaglione
CCs NN. intelligente, organizzatore e animatore. Facente parte di
.una colonna impegnata in una grande operazione di polizia colo-
niale, attaccato improvvisamente al flanco sinistro da nuclet ribelli
armati di fucili e mitragliatrici, con prontezza calma e decisione,
non comune, disponeva con etScacia il fuoco di difesa riuscendo a
neutralizzare l'oßesa nemica e disperdere gli attaccanti. Sotto 11
fuoco afversario si assicurava della esecuzione degli ordini impar-
titi infondendo coraggio ai propri dipendenti. Bell'esempio di virta
militari e di valore. - Embissië, 10 marzo 1937-XV.

Galit Pietro di Giovanni e di Brainbilla Clella, da Milano, capo-
ral maggiore battaglione trasmissione del genio. - Caporal maggio·
re R. T. addetto ad un raggruppamento A. S., attingendo alla ine-
sauribile forza del dovere, sapeva, con non comune spirito di sa-
cr1Acio, spécialmente sotto l'infuriare del fuoco nemico, coadiuvare
11 proprio capo R, T, nell'assicurare e mantenere 11 collegamento
con i comandi superiori. Magnifico esempio di altruisino, compren-
stone del proprio dovere, sprezzo del pericolo e generosità. - Aghe
mariam-Irgalem. 14 ottobre-1• dicembre 1936-XV.

Gaiserino Piero fu Salvatore e di Ronda Nicoletta, da Oliena
(Nuoro) capomanipolo 85Þ legione CC. NN. .-- Comandante di mani.
polo, durante lungo e aspro combattimento, sempre presente ove
maggiore era 11 pericolo, incitava con la voce e con l'esempio i suoi
dipendenti. Intutta la minaccia di aggiramento tentata da forti no-
clei ribelli, 11 attaccava con impeto e 11 costringeva alla fuga. -
Usià, 2 aprile 1937 - Anno XV.

Gambinert Andres di Angelo e fu Favilli Lina, da Scanzano
(Grbaseto), geniere XXXIV battaglion« speciale S. sappatori artièri.
- Geniere attivissimo ed intelligente, in una azione in cui il suo re.
parto era impegnato, lavorando sotto il violento fuoco nemico e
combattendo col fanti, dava prova di eereno coraggio e di ammirevole
spirito di sacrificio. - Giabassire, 14 ottobre 19%XIV,

espardint Mario, sotto capomanipolo 215 legione CC. NN. - Sem-
pre primo in qualsiaal azione arrischiata, incaricato di attaccare
nuclei ribelli che, appostati sulla sponda di un impluvio molestavano
conifttoco di fucileria un cantiere di operai, et lanciava alla testa del
proprio reparto e poneva i ribelli in fuga disordinata, insegtlendoli
per*lungo tratto. Già distintosi per valore e coraggio in altra azione
- Regione Uombero, 19 gennaio 1957 - Rotabile Debra Sina - Enda
Ghiorghts. 14 febbraio 1987 XV.

Aienosest Dante di Enrico e di Magnani Maria, da Asola (Manta
Va), artiglierie 1• grupþo • Se obici da 100/17. - Trattorista pre.
Vetto, hudaco. Ind18erente al perloolo, nelle preso di posizione di

Moiale, di Sade e di Adiecið, sotto intetiso fuoco nemico conduceva
con maestria 11 suo trattore pe22o, facilitando, con sereno ardimento,l'ordinata'e tempestiva esecuzione degli ordini e riuscendo di mi-
rabile esempio ai compagni che lo seguivano. Varie volte inviato
isolato, per strade malsicure e spesso battute dal fuoco nemico, per
compiere il traino di automezzi della colonna rimasti impantanati e
danneggiati dall'azione nemica, eseguiva gli ordini ricevuti con alto
senso del dovere ed in modo brillante. - Giabassirà, 14 ottobre
193&XIV • Sadð, 20.21 ottobre 1936.XIV.

Gheraido Pilade di Vittorio e di Bressan Maria, da Camptgit Be.
ria (Vicenza), artigliate 1• gruppo sS a obici da 100/17. - Puntatore
di un cannone di accompagnamento appostato senza scudi in posi•
zione avanzata scoperta, con calma, freddezza e sprezzo del peri-
colo, sotto l'intenso luoco nemico, e supplendo più vone d'iniziati-
Va 11 capopezzo altrimenti impiegato, assolse.11 suo compito con pe.
rizia ed ardimento, contribuendo efficacemente al preciso e tempe
blivo fuoco del suo pezzo. - Giabassirò, 14 ottobre 1936-XIV.

Giacomelli Domenico fu Apollonio e di Tosana Giacomina, da
Edolo (Brescia), caporal maggiore XXXIV battagttone speciale • S a

tappatori artieri. - Anziano coloniale, graduato di etcuro rendimento,
dava in tutta la campagna per l'occupazione del Galla e sidamo con.
Vincente prova di coraggio, entusiasmo ed abnegazione. Nelle azio•
ni di Mega, Giabaasire, Cocciorre e Adicció, lavorando sotto intens6
fuoco nemico, primo fra camerati ed inferiori, dava efficace contri.
buto per 11 compimento dei delicati lavori affidati al Reparto. - Me
ga, 24 giugno - Giabassire, 14 ottobre - Cocciorre, 19 ottobre - Adie
ció, 12-20 novembre 1936-XV.

Gibaldi Antonino di Achine e di Alessi Vittoria, da Licata (Agri-
gento), capomanipoio 207. legione CC. NN. - Durante un'operazione di
rastrellamento nell'alto Scioa, si prodigava incessantemente ed effi•
cacemente per 11 migliore andamento dell'azione, dando prove, in
varie occasioni, di coraggio, di pronto intuito e di intelligente azique
di comando. - Cerflð Mariqm, 1ô febbraio 1937-XV.

Giorgetti Giorgio di Augusto e di Scolpati Emma, da Ancona, sol.
dato 22W battaglione mitraglieri autocarrato. - Volontario in A. O.
Offertost volontariamente a far parte di una pattuglia, noncurante
del fuoco di fucileria avversaria, si lanciava alla testa del suoi
compagni contro un nucleo di ribelli appostati in roccia. Li costrin-
geva alla resa, dando prova di coraggio e spre2xo del pericolo. -
Lago Sciala, 8 febbraio 1937-XV.
Interlandt Giuseppe di Salvatore e di Cutrale Pasqualina, da Na-

poli, sergente 1• compagnia radio speciale. - Sottufficiale capo mar-
conista di robueta tempra, prodigó tutte le sue energie durante 11
ciclo operativo nella zona dei laghi, con le scorte al seguito di nu-
merose colonne di rifornimenti della divisione speciale laghi. Vigile,
instancabile, al suo posto di dura fatica e di grande responsabilità,
affrontando disagt continui e avversità, assillato da lavoro urgente
e ingente, ha assicurato sentpre con serena disciplina ed altissimo
spirito di comprensione, ottimo, sicuro collegamento con le unità
operanti e con le basi retrostanti. Durante le marce, pur essendo le
colonne varie volte assalite dal ribelli, ha assolto serertarnente 11 suo
difficile compito. - Sidama, inglio-dicembre 193ß-XIV.XV.

Lotacono Costantino di Nicola e di Vitucci Maria, da Bari, sol-
dato 1• gruppo . S • obici da 100/17. - Trattorista di una batteria
obici da 100/17, partecipava per oltre un anno ad azioni di guerra e
di grande polizia coloniale in A. 0., distinguendosi per attaccamento
al dovere e per contegno ardito. Incurante del pericolo, facilitava,
col suo contegno sereno, la tempestiva presa di posizione, sotte 11
fuoco nemico. Rimasto spesso isolato per otrade malsieure ed a
volte battuto dal fuoco nemico, per eseguire traint di automezzi
Timasti abbandonati, portava a compimento gu ordini ricevutt m
modo esemplare. - Somalia - Gaua Sidamo, giugno 1936-gennato
MXIV-XV.

Mancini Vinteto di Pasquale e in Paesano Amelia, da Arpino
(Prosinone), capoman1polo 18> legione CC NN. - Ufficiale del co-
mando legione, durante l'attacco dell'Amba Ai•adam, si distingueva
per coraggio e por eminenti doti di calma e prontessa, collaborando
efficacemente Alla riuscita dell'azione. Sempre ai primi posti durante
11 combattimento, partecipava volontariamente al travolgente epi-
sodio unale. - Adi Gulagul, 27 marzo 19 XIV.

Mascarana Gatidentio di Giuseppe e di Blanchi Antonietta, da
8. Bernardino (Novara), geniere XXXIV battaglione speciale 8 zappa-
tori artieri. - Lavoratore attivissimo ed intelligente, durante la
campagna delPAfrica, dava nelle azioni in cui 11 suo reparto era
impegnato, prova di sereno coraggio e di cosciente aprezzo del pe-
ricolo, sia epingendosi in ardite ricognizioni, sia combattendo coi
fanti, sia lavorando, Istancabtlmente sotto il violento fuoco nemico.
- Giabassire, 16 ottobre 193 XIV.

Masteto Carlo di Demetrio e di Zogg Matilde, da Resekabk (Svis·
zera), caporale 1• gruppo eSe obici da 100/17. - Artigliere audare,
calmo di fronte al pericolo, completamente dedito al servizio, per
oltra mi anno di gampagna fu di gempio di pttime qualità mili.
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tari a tutti i suoi compagni. In combattimento como puntatore di
un obice da 100/17, con fermo contegno, sotto 11 fuoco avversario,
diede prova di sprezzo del pericolo ed altO 60DSo del dovere. -
Lago Sciala, 8 febbraio 1937-XV.

Milanesi Luigi di Fernando e di Pasqualini Alice, da Ganiera
(Bologna), soldato 1• gruppo « S • obici da 100/17. - Trattorista di
una batteria obici da 100/17, partecipava per oltre un anno ad azioni
di guerra e di grande polizia coloniale in A. O., distinguendosi per
sprezzo del pericolo e profondo senso del dovere. In combattimento,
col suo contegno ardito, facilitava l'ordinata e tempestiva presa di
posizione della batteria e sotto 11 fuoco nemico eseguiva gli ordini
ricevuti in maniera encomiabile. - Somalia - Galla Sidama, giu-
gno 1936-gennato 1937-XIV-XV.

Montante Angelo di Pietro e Raimondi Maria, da Serraditalco,
caporale maggiore, batteria d'accompagnamento e Cirene s. - Ser-
vente al pezzo di una batteria di accompagnamento in un'azione
di poltzla coloniale, sotto nutrito fuoco avversario, noncurante del
grave pericolo, piazzava allo scoperto e senza serventi 11 proprio
pezzo con l'ausilio di soll due compagni, allo scopo di iniziare su-
bito 11 fuoco contro un nido di mitragliatrici nemico, da cui parti•
vano violentissime raffiche 6ul grosso della colonna operante. -
Embissië, 10 marzo 1937-XV.

Monti Gaspare di Angelo e di Fusconi Rosa, da Forli, camicia
nera 82• battaglione a Benito Mussolini ». - In zona aspra, ed insi-
diosa per la presenza del nemico, offrivasi volontariamente di for
parte di una pattuglia incaricata di recapitare un importante ordine
ad un reparto dislocato a qualche chilometro di distanza. Prodi-
gandosi in6tancabilmente contribuiva alla riuscita del compito, di-
mostrando audacia e sprezzo del pericolo. - Ifag, 27 aprile 1936-XIV.

Morabito Antonio di Pasquale e di Polimeni Angela, da Sant'Eu-
femia d'Aspromonte (Reggio Calabria), caporale 1• gruppo obici
da 100/17. - Radiotelegrafista di un comando di gruppo di batteria
objet da 100/17, sempre assegnato a pattuglie di collegamento con
la fanteria d'avanguardia, in ripetuti aspri combattimenti e sotto
intenso fuoco nemico, disimpegnava mirabilmente 11 suo compito
con appassionato eenso del dovere e sereno sprezzo del pericolo. -
Ciclo operativo Neghelli-Irgalem, giugno-dicembre 1936-XIV-XV.

Mussi Enrico fu Eugenio e di Storzini Emilia, da Milano, sol-
dato 3• reparto pontieri speciale . S ». - Lavoratore instancabile,
durante la marcia per l'occupazione di Irgalem, era sempre fra i
sprimi ad accorrere ove necessitava l'opera dei pontieri. Più volte
sotto 11 fuoco nemico, mostrava calma e sprezzo del pericolo, dando
esempio di coraggio e di alto spirito di sacrificio. - Agheremariam-
Irgalem, 14 ottobre-1• dicembre 1936-XIV-XV.

Narduzzi Alfredo di Giacomo e di Danalutti Italia, da Tricesimo
(Udine), geniere XXXIV battaglione speciale « S • zappatori artierL
- Si distinse per coraggio ed entusiasmo in tutte le azioni cui par-
tecipò 11 suo reparto, Comandato con altri, pochi genieri a stendere
una linea telefonica in zona battuta dal nemico assolveva brillan-
temento 11 compito. Sorpreso col suo reparto da violento attacco
nemico, condiuvava i propri superiori nello incitare i suoi came-
rati, dimostrando belle doti di calma e di sprezzo del pericolo. -
Costone di Gatulo, 14 ottobre 1936-XIV.

Notari Nicola di Anselmo e di Ferretti Elena, da Napoli, sergente
1• gruppo obici da 100/17. - Capo pezzo, si distinse per valoroso
contegno sotto intenso fuoco nemico nel combattimento di Moiale.
Successivamente, capo pattuglia comando nelle azioni di Giabassiré
di Sade e Adiccið era di valido contributo per la batteria, svofgendo
la sua opera sotto 11 fuoco nemico, sempre con calma e sprezzo del
pericolo. - Giabassire, 14 ottobre 1936 - Sade, 20-21 ottobre 1936-XIV.

Nurra Salvatore fu Pietro e di Piu Caterina, da Zonoria (Sas-
sari), capomanipolo 267• battaglione CC. NN. - Durante un'opera-
zione di rastrellamento nell'alto Scioa, alla quale volontariamente
chiedeva ed otteneva di partecipare, si distingueva per ardimento
e serenità. Durante un attacco dei ribelli, trascinava, sotto 11 fuooo
nemico, il suo reparto in ottima posizione dalla quale riusciva in
breve tempo a flaccare ogni velleità dell'avversario. - Vallata Ten-
ter - Zona Cerflè Mariam, 14-16 febbraio 1937-XV.

Oliva Salvatore di Giuseppe e di Pipito Pietra, da Palermo,
capomanipolo 35ga legione CC. NN. - Comandante di plotone mi-
traglieri dislocato a protezione del collegamenti, notato che altro
reparto era seriamente impegnato col nemico, di sua iniziativa
accorreva prontamente col suo plotone sul posto del combattimento
e postate le proprie armi contribuiva, con efficace tiro, a sventare
un tentativo di aggiramento. - Uaiù, 2 aprile 1937-XV.

Pala Giovanni A ntonio di Antonio Maria e di Chessa Pasqua
Angela, da Usini (Sassari), camicia nera 352. legione CC. NN. -
Porta ordini di un reparto impegnato, incaricato del recapito di
urgente messaggio, con sereno sprezzo del pericolo, percorreva varie
volte una zona fortemente battuta dal fuoco nemico. - Uaiù, 2 aprl-
le 1937-XL

Paletta Angelo di Antonio e di Ciarlo Teresa, da SOZEO (IIOma),
sergente maggiore gruppo artiglieria motorizzato a Cirene .. - In
un'importante operazione di ,polizia, cui aveva partecipato volon-
tariamente, durante un attacco sferrato dall'avversario, riusciva col
suo conttiino fermo, calmo e coraggioso a mantenere gli uomini a
lui affidati saldi e compatti su posizione battuta da intenso fuoco
nemico e a trascinarli successivamente con entusiasmo ad una azione
di rappresaglia. Già distintosi in precedenti azioni. - Embissië,
10-20 marzo 1937-XV.

Palitta Pietro di Giovanni Antonio e di Gambella Nicolosa, da
Thiesi (Sassari), camicia nera 352• legione CC. NN. - Porta arma
tiratore, durante un combattimento, con calma e coraggio dirigeva
prontamente 11 fuoco della propria mitragliatrice contro un forte
nucleo nemico che tentava un aggiramento e con tiri precisi e ben
diretti riusciva a metterlo in fuga. - Uaiù, 2 aprile 1937-XV.

Pant Italo fu Salvatore e fu Raffaella Sanguinetti; da Cagliari,
capitano 3• reggimento bersaglieri. - Volontario, benche mutilato
della grande guerra, dava in ogni circostanza prova di alto senso
del dovere e di sprezzo del pericolo, riuscendo sempre di esempio
ai suoi dipendenti. Comandante di una compagnia durante l'ardua
avanzata della colonna celere . Starace a su Gondar, impegnava ü
euo reparto con perizia ed ardimento. - Om Ager - Gondar, 20 mar-
20-1• aprile 1936-XIV.

Papartdrea Francesco di Gaetano e di Romeo Giovanna, da Roo-
camulera (Messina), capomanipolo 352• legione CC. NN. - Coman-
dante di un plotone mitraglieri con ammirevole slancio, sotto vio.
lento fuoco avversario, dirigeva con calma e perizia, 11 fuoco sul
nemico infliggendogli gravi perdite e contribuendo al successo finale
dell'azione. - Uaiù, 2 aprile 1937-XV.

Pau Andrea di Francesco e di Monica Giuseppa, da Siniscola
(Nuoro), vice caposquadra 352· legiona CC. NN. - Comandante di
squadra fucilieri, con ammirevole coraggio e perizia, si appostava
con i propri uomini di fronte ad una capanna dove si erano anni.
dati elementi ribelli col loro capo, riuscendo con tiro preciso e bene
aggiustato, ad abbatterli tutti. - Uaiù, 2 aprile 1937-XV.

Petracchione Furio fu Lorenzo e di Visci Flora, da Acquasparta
(Terni), _sottotenente VII gruppo artiglieria nazionale da posiziona
- U111eiale di elevati sentimenti militari, dava prova di ardimento
e di sprezzo del pericolo, eseguendo numerose ed importanti rico-
gnizioni oltre le sprime linee, preoccupato solo di assolvere nel modo
migliore i compiti affidategli. - Edagh, 16 ottobre-2 novembre 1935 -
Amba Ghedeem, 5 dicembre 1935-16 febbraio 1930XlV.

Pinna Luigi di Giovanni Maria e di Ferrandu Sebastiana, da
Thiesi (Sassari), tenente battaglione carri d'assalto. - Comandante
di squadriglia autoblindate entusiasta trascinatore del suo reparto,
più volte decorato al valore, ha partecipato a quasi tutti i combat-
timenti della compagnia. Incurante sempre del pericolo, predispo-
neva personalmerite l'azione delle sue blinde e sotto 11 fuoco no
mico assegnava a ciascuna 11 proprio obbiettivo facilitandone il
raggiungimento. - Lago Sciala, 8 febbraio 1937-XV.

Pirona Glauco di Giacomo e di Antonini Anna, da Palmanova
(Udine), sottotenente 225• battaglione mitraglieri autocarrato. - Con
calma e perizia guidava 11 proprio plotone alla ricerca di nucleo
di ribelli in ritirata che poi affrontava con decisione ed ardire cattta
rando numerosi prigionieri. - Lago Sciala, 8 febbraio 1937-XV.

Pontini Bruno fu Giovanni e di Masotti Maria, da Pola, camicia
nera 3526 legione CC. NN. - Durante un combattimento, sotto vio.
lento fuoco di fucileria e di armi automatiche, con sprezzo del peri-
colo si offriva volontariamente per porre in salve un suo compagno
ferito. Esempio di cameratismo e di abnegazione. - Uaiù, 2 aprile
1937-XV.

Ravasint Eutimio di Eugenio e di Cani Maria, da Ostellato (Few
rara), caporale maggiore 1• gruppo . S . obici da 100. - Capo-pezzov
in varie azioni di guerra e di polizia coloniale, in postazioni avalg.
zate e sotto fuoco nemico, diresse con calma e serenità i propyi
serventi, assicurando sem,pre 11 preciso e tempestivo intervení0e
della sua bocca da fuoco nel combattimento. Si distinse in ispecial
modo nei combattimenti di Moiale, di Giambassire, di Sade, e ad;
Adicciò, per sereno sprezzo del pericolo e mirabile spirito anima-
tore. - Galla Sidama, gennaio-dicembre 1936-XIV-XV.

Ronza Giovanni fu Giuseppe, da Alessandria, capomanipolo,
compagnia autonoma CC. NN. • 29 Ottobre s. - Ufficiale di profonde
vírtù militari e di alto senso del dovere dava prova in ogni momento
di sereno ardire e perizia, trascinando in combattimento le sue CC.
NN. con superbo entusiasmo. - Lago Sciala, 8 febbraio 1937-XV.

Rosselli Guglielmo fu Antonio e di Cappella Elvira, da Morino
(Aquila), soldato battaglione trasmissioni del genio. - Soldato R. 4
addetto ad un raggruppamento A. S., attingendo all'inesauribile
forza del dovere, sapeva con non comune spirito di sacrificio spe-
cialmente sotto l'infuriare del fuoco nemico, coadiuvare 11 propria
capo ß. T. nell'assicurare e mantenere 11 collegamento con 1 gg·
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mandi superiori. Magnifico esempio di altruismo, comprensione del
proprio dovere, sprezzo del pericolo e di generosità. - Agherema-
riam - Irgalem, 14 ottobre-1• dicembre 1936-XIV-XV.

Rosti Augusto, da Lecce, camicia nera e battaglione CC. NN.
- Di pattuglio avanzata in una ricognizione notturna, si lanciava
incurante del pericolo contro un gruppo di tucul dai quali era stato
fatto segno a colpi di arma da fuoco, concorrendo alla cattura delle
afmi avversarie. - Akaki, 16 settembre-28 ottobre 1936-XIV.

Rubðo Ragaele di Carlo e di Benvenuti Teresa, da Trapani,
tenente XIII battaglione mitraglieri autocarrato. - Organizzatore
operoso e fattivo nella preparazione e in lavori difensivi, dimo-
strava capacitA, slancio e ardimento in combattimento. - Giabas-
sire, 14 ottobre 193 XIV.

Rubint Virgilio fu Giuseppe e di Giustina Zoch, da Trieste, cen-
turione comando gruppo. CC. NN. . Cirene », nucleo sanitario. -
Comandante H nucleo.sgnitario al seguito di una colonna operante
contro forti nuclei ribelli, dopo aver guidato con l'esempio i propri
dipendenti attraverso aspri sentieri montani, ûno alle posizioni
assegnategli, dimostrava esemplare sprezzo del pericolo, portandosi
Ano ai posti più avanzati e battuti dal nemico, ove più poteva ser-
Vire la sua opera. - Valle del Tenter - Costone di Embur, 15 fea
braio 1937-XV.

Rute Antonio, da Dorgali (Nuoro), vice caposquadra 352· legione
CC. NN. - Al comando di una squadra .fucilieri in posto avanzato
o molto battuto dal nemico, dirigeva con perizia, competenza e fer-
mezza di animo i propri uomini, causando ingenti perdite all'avver-
sario che, in forze soverchianti, tentava aggirare la posizione. -
Uait, 2 aprile 1937-XV.

Ruggero Antonio di Antonio e di Debegling Sofia, da Canfanaro
(Pola), sergente 1• gruppo a S = obici da 100/17. - Partecipó du-
rante un intero anno ad un cielo di operazioni di guerra e polizia
coloniale in qualità di comandante gli avantreni di una batteria
di obici da 100/17. Si prodigò con diuturna attività e profondo spi-
rito di sacrificio per la perfetta efficienza dei trattori e degli auto-
carri nelle lunghe e difficili marce. Noncurante del fuoco nemico

collaborò con calma e serenità alle tempestive prese di posizione e
all'accurato rifornimento ,munizioni, rinnovando prove di spiccato
ardimento nelle azioni di Molale, di Giabyssire e di Adicció. -

Territorio Galla Sidama, gennaio-dicembre 1936-XIV.

Russo Pietro di Onofrio e di La Cava Caterina, da Lipari (Mes-
eina), sottotenent6 compagnia zappatori artieri del genio, comando
la divisione CC. NN. e 28 Ottobre ». - Subalterno di compagnia Z. A.
dava esempio di coraggio e di sacrificio durante la battaglia del
Tambien. Risaliva le pendici sud dL Amba Tzellerà col.suo plotone,
e costruiva un'importante mulattiera per assicurare i rifornimenti

al reparti in linea. Riusciva a compiere l'opera con competenza
tecnica, . nonostante 11 fuoco nemico. - Amba Tzellerà, 29 feb-

braio 193&XIV.

Salerno Filippo di Vito Rocco e di Maria Teresa Lozupone, da
Valenzano (Bari), capomanipolo 252· legione CC. NN. - Benche am-

malato, avuto sentore che 11 Suo reparto doveva essere impiegato
in combattimento, lasclava 11 posto di cura e, per raggiungere i
suoi uomini, si offriva di scortare una colonna di cammelli che
doveva attraversare una pericolosa zona. RiusciVa così a raggiun-
gere 11 suo reparto ed ancora ammalato a partecipare brillante-
mente all'inseguimento di reparti nemici. - Passo di Af Gag&,
21 gennaio 1936-XIV,

Santillt Pasquale di Costanzo e di Stornelli Anna Maria, da
Celano (Aquila), centurione 267· legione gruppo a Cirene ». - Utu-
ciale di vasta cultura coloniale, comandante una compagnia d'avan-
guardia in una operazione di rastrellamento nell'alto Scioa, si pro-
digava incessantemente per 11 migliore impiego del reparto, espo-
nondosi serenamente e guidando le CC. NN. più oon Pesempio che
con l'autorità. Venuto a contatto per lungo tempo e più volte con

nuclei ribelli, dava ordini precisi e tempestivi ottenendo così il
massimo rendimento del suo reparto. Nell'opera di rastrellamento
det ribelli abissini delle armi e munizioni degli stessi, esplicava
speciale intelligente attività con notevolissimi risultati. - Vallata
del Tender • Cerüò (Alto Scioa), 14-18 febbraio 1937-XV.

Santinelli Giuseppe fu Giovanni e di Pagani Antonta, da Spi.
reno (Bergamo), soldato 2• reparto pontieri speciale = S ». - Du-
rantð un lungo ed intenso ciclo operativo, ed in vari combattimenti,
d&va costante prova di grande attività e sprezzo del pericolo. Ferito
aHe mani nell'esecuzione di importanti e pesanti lavori, rifiutava
ogni riposo incitando con l'esempio i propri compagni. - Aghere-
mariam - Irgalem, 14 ottobre-1• dicembre 1936-XIV-XV.

Scamuzz6 Carlo di Elmo e di Calosso Margherita, da Ovada
(Messandria), sottotenente 226• battaglione mitraglieri autocarrato.
- Volontario in A. O., comandante di un plotone mitraglieri, in una
operazione di rastrellamento contro ribelli in ritirata dava proy4

costanteldi coraggio, slancio ed ardlis nella cattura di ribeul av
mati. - Lago Sciala, 8 febbraio 1937-XV.

Scanu Francesco di Salvatore e di Cadeddu Gucca, da Ruggerra(Cagliari), camicia nera scelta 267• battaglione CC. NN. - Durante ü
ciclo operativo dal 23 febbraio al 23 marzo 1937-XV, contro forti nu-
clei di agguerriti ribelli 1p un complesso di continue piccole ma
pericolose azioni di rastrellamento, in ogni circostanza, in ogni me.
mento, dimostrava di possedere molto coraggio, spirito di iniziativa
e forte attaccamento al dovere, dando mirabile esempio e incita-
mento al dipendenti gregari della banda Scianò. - Ifec -. SalaDingal . Imbessië (Tegulet), 23 febbraio-23 marzo 1937-XV.

Silvestri Angelo. di Giorgio Antonio e di 1)allù Maria Carolina
Giuseppa, da Milano, sergente XIV battaglione mitraglieri autocar-
rato. ° Sottuinciale addetto al riforniment' wizioni di una se.
zione cannoni d'accompagnamento piazzafk Šñ posizione avanzata,
scoperta ed intensamente battuta, con ardimento attravereava più
volte zone scoperte e sotto Violento fuoco nemico, al fine che fosse
sempre assicurato 11 rifornimento ai pezzi. Di esempio af dipen-
denti per intelligente attività e sprezzo del pericolo. - Giabassirè,
14 ottobre 1936-XIV.

Soggia Giuseppe di Giovanni e fu Corso Giovanna Maria, da
Castelsardo (Sassari), caposquadra 3524 legione CC. NN. - Coman-
dante di fucilieri, in posizione fortemente battuta dal tiro nemico,
dava ripetute prove di fermezza, calma e perizia. Sprezzante del
pericolo, incitava con la voce e con l'esempio i suoi compagni, con-
tribuendo a sventare un tentativo di accerchiamento da parte di
elementi ribelli. - Uaiù, 2 aprile 1937-XV.

Spano Costantino di Salvatore e fu Paschino Vittoria, da Sas-
sari, vice capoequadra 267• battaglione CC. NN, - Durante il ciclo
operativo dal 23 febbraio al 23 marzo 1937-XV, contro forti nuclei
di agguerriti ribelli in un complesso di continue piccole ma peri-
colose azioni di rastrellamento, in ogni circostanza, in ogni mo-
mento, dimostrava di possedere molto coraggio, spirito di iniziativa.
e forte attaccamento al dovere, dando mirabile esempio e incita-

,

mento al dipendenti gregari della banda Scianò. - Ifeo - Sala Din-
gal - Imbessië (Tegulet), 23 febbralo-23 marzo 1937-XV.

Strazzuso Martino di Costantino e di Lionti Rosa, da San Mi-
chele Ganzeria (Catania), sergente maggiore 1• gruppo « S • obici
da 100/17. - Capopezzo in varie azioni di guerra e di polizia colo-
niale in postazione avanzata e sotto 11 fgoco nemico, diresse con
calma O 60renità 1 propri 6erVenti, RSSICurando sempre 11 preciso
e tempestivo intervento della sua bocca da fuoco nel combattimento.
Si distinse in special modo nei combattimenti di Giabassiré, Sade o
Adicció per sereno sprezzo del pericolo e per fervido spirito ani.
matore. - Giabassirà, 14 ottobre 193&-XIV - Sadà, 24$1 ottobre
1936-XIV.

Tomást Benedetto fu Carlo e di Emilia Lachmann, da Eorgo Val-
sugana (Trento), camicia nera Comando 2206 legione CC. NN. - Di
pattuglia avanzata in una ricognizione notturna, si lanciava incu-
rante del pericolo contro un gruppo di tucul dai quali era stato
fatto segno a colpi d'arma da fuoco, concorrendo alla cattura delle
armi avversarie. Già volontario in altra ricognizione notturna. -
M. Foner, 16-20 settembre 1936-XIV.

Tonon Nazzareno di Giordano e di Soldan Vittoria, da Cone-
gliano Veneto, caporal maggiore 2. compagnia battaglione carri
d'assalto. - Infaticabile capocarro, rimaneva in prima linea per
diversi giorni riflutando 11 cambio, e dimostrando nel molteplici
attacchi nemici, pronto intuito, aprezzo del pericolo ed attaccamento
al dovere. - Adicció, 12-29 novembre 1936-XV.

TurcAetto Rino di Michele e di Nava Giuseppina, da Modena,
caporal maggiore XXXIV battaglione speciale « S = zappatori artieri.
- Chiedeva ed otteneva di far parte di una pattuglia incaricata di
una rischiosa ricognizione delle linee nemiche. Nell'attacco contro
un nucleo avversario, che veniva energicamente assalito e disperso,
dimostrava slancio e aprezzo del pericolo. - Adicciò, 23 novem-
bre 1936-XV.

Viani Luigt di Giuseppe e di Scaglia Maria, da Borgonovo Val-
dinone (Piacenza), vice caposquadra 352· legione CC. NN. - Aiu.
tante di sanità, durante aspro combattimento e sotto violento fuoco
nemico, sprezzante del pericolo, si prodigava nel soccorrere i nu-
merosi feriti. Mirabile esempio di cameratismo e sentimento del
dovere. - Uaiù, 2 aprile 1937-XV.

Zaning Giovanni fu Ferdinando e di Pelosi Maris, da Trieste,
tenente comando colonna a Navarini a. - Durante un ciclo di ope-
razioni di polizia coloniale si prodigava con 11 suo plotone per assi-
curare 11 collegamento fra comando e reparti impegnati, dimostran-
dosi sereno di fronte al pericolo e dotato di profondo senso del do•
vere. - Gumi-Lokita (Chevena), 18-19 gennaio 1937-XV.
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.MINISTERO DELL'AFRICA ITA f.T ANA

Ricompense al valor militare.

Ile3Io decreto 1• luglio 1937-XV, registrato alla Corte del conti,
addi 16 ottobre 1937-XV, registro 20 Africa Italiana, foglio 164.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-

razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA DI BRONZO.

Farnesi Mario di Carlo e di Pelan Maria, nato 11 16 dicembre

1910 a Trieste, sottotenente dell'8• gruppo battaglioni eritrei. -
Aiutante maggiore di un comando di settore, durante 13 ore di vio-

lento combattimento, sotto il tiro efficace dell'artiglieria avversaria,
si prodigava, con slancio, calma e sprezzo del pericolo, nell'assol-
vimento del suoi compiti, riuscendo valido collaboratore del co-

mandante. Già distintosi in precedenti fatti d'arme. - Mecan, 31

marzo 1936-XIV.

Abdi Nur Auadle, bulue basci - 2284 • del III battaglione arabo-
somalo, 2. compagnia. - Comandante di buluc, durante un aspro
combattimento, con slancio e prontezza reagiva all'improvviso fuoco

del nemico che tentava un aggiramento, balzando per primo in
avanti e ricacciando l'avversario, cui infliggeva gravi perdite. -
Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Afra Auale Anadle, bulue basci •2126 - del 10 battaglione arabo•
eomalo, 2. compagnia. - Comandante di bulue fucilieri, individuato
un centro di resistenza nemica che eseguiva intendo fuoco contro la

propria compagnia, con esemplare ardimento si slanciava alla testa
:lei suoi uomini contro di esso, sgominandolo ed agevolando così

11 movimento del reparto. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

- Ahmed Aden Ogaden, buluc basci - 7459 - del III battaglione
arabo-somalo, 2· compagnia. - Durante un aspro combattimento, a
brevissima distanza dagli appostamenti dell'avversario, con abne-

gazione e sprezzo del pericolo attraversava molte volte zone battute

intensamente dal fuoco nemico per rifornire di munizioni le armi

della compagnia. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

All Barre Averghidir, bulue basci - 2602 - del III battaglione
arabo-somalo, 2· compagnia. - Comandante di un buluc tucilieri,
avvistati nuclei nemici, numericamente superiori, che tentavano

di aggirare 11 proprio plotone, si epingeva arditamente fino a pochi
passi dall'avversario e con lancio di bombe a mano riusciva a ricao-

ciarlo, inftiggendogli gravi perdite. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

All Mohamud-Migfurtino, bulue bascì - 6399 - del III battaglione
arabosomalo, 2• compagnia. - Durante un aspro combattimento,
durato due giorni, accortosi che una mitragliatrice nemica, appo-
stata in caverna, eseguiva tiro efficace contro 11 proprio plotone, di
sua iniziativa si elanciava con pochi ascari contro l'avversario eni-
dandolo a colpi di bombe a mano. -- Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Assan Nur Ali, muntaz - 9295 - del III battaglione arabo-somalo,
is compagnia. - Pur trovandosi in menomate condizloni fisiche per
lesioni ad un braccio, partecipava volontariamente e con valore ad

un aspro combattimento. In una'difficile situazione provvedeva con

r•.bnegazione e slancio al rifornimento di munizioni per mitraglia-
trici, aiutandosi coi denti nel trasporto delle casse. - Birgot, 24-25
aprile 1936-XIV.

Gheremescher Ghebriet, bulue basci - 35390 - dell'XI battaglione
eritreo, 3a compagnia. - Comandante di buluc, durante un aspro
combattimento si comportava valorosamente. Ferito, si rifiutava di

recarsi al posto di medicazione continuando a battersi fino al ter-
mine dell'azione. - Govò Nevarit, 25 dicembre 1935-XIV.

CROCE DI GUEIII1A.

Arena Umberto di Felice e fu Visciani Angiolina, nato 11 29 otto-

bre 1910 a Chieti, sottotenente dell'XI battaglione eritreo. - Coman-

dante di plotone di una compagnia avanzata. Jo guidava con peri-
zia ed ardimento all'attacco di una forte posizione nemica. - Govò

Nevarit, 25 dicembre 1935-XIV.

Dancale Giuseppe fu Raffaele e di Bancale Elvira, nato 11 16 gen-
naio 1914 a Napoli, sottotenente dell'XI battaglione eritreo. - Co-

mandante di plotone di una compagnia avanzata, lo guidava con

perizia ed ardimento all'attacco di una forte posizione nemica. -
Govò Nevarit, 25 dicembre 1935-XIV.

Bandiera Agapito di Filippo e di Cleri Teresa, nato 11 17 novam-

bre 1909 a Palestrina (Roma), sottotenente nell'XI battaglione eritreo.

- Com4ndante di plotone mitraglieri assegnato ad una compagata

avanzata, impiegava le sue armi con perizia ed ardimento, con-
correndo validamente al vittorioso esito di un aspro combattimento.
- Govò Nevarit, 25 dicembre 1935-XIV.

Girabist Gaspare di Marino e di Lo Verde biattea, nato 11 16 giu•
gno 1892 a Castelvetrano (Trapani), capitano dell'XI battaglione
eritreo. - Comandante di compagnia eritrea, attaccato da prepon-
deranti forze nemiche, con rapida decisione si disponeva su una

posizione dominante, sulla quale resisteva valorosamente eino al

compimento vittorioso della battaglia. - Gag&, 85 dicembre 1935-KIV.

Costanzo Pasquale, da Grumo Nevano, tenente in s.p.e. dell'KI

battaglione eritreo. - Comandante di compagnia di rincalzo, rice-
Vuto or.dine di accorrere a eostegno di una compagnia avanzata,
duramente impegnata, balzava innanzi con elancio e riusciva con

abile manovra a portarsi sul flanco dell'avversario, determinandone
il ripiegamento e partecipando poi valorosamente all'assaltO 6ferratO

dal battaglione. - Gagå, Govò Nevarit, 25 dicembre 1935-XIV.

Afosconi Giuseppe di Antonio e fu Cogollo Virginia, nato 11

7 luglio 1893 a Vicenza, 1• capitano dell'autoraggruppamento della

Somalia. - Comandante di autoreparto autocarrante truppe ope-
ranti, superð con tenacia, abnegazione ed ardire notevoli difficoltà
ostacolanti l'assolvimento dei suoi compiti. In una rischiosa rico-

gnizione eseguita sotto il fuoco avversario, e in due combattimenti
al quali prese parte, tenrie contegno esemplare per calma, perizia
e sprezzo del pericolo. - Malca Rie-Unsi Radi, 8 dicembre 1935-XIV,
Daua Parma, 1• gennaio 1936-15 febbralo 1936-XIV.

Terracciano Giuseppe .di Giovanni e di Servillo Carolina, nato a
Casalnuovo (Napoli) 11 10 dicembre 1897, tenente di complemento
dell'XI battaglione eritreo. - Comandante dl plotone in rincalzo,
respingeva animosamente ripetuti attacchi di nuclet nemici, consen.
tendo alla sua compagnia di avanzare sull'obiettivo assegnatole.
Durante un successivo combattimento si distingueva per ardimento
e sprezzo del pericolo. - Govò Nevarit, 25 dicembre 1935-XIV.

Zanardi Bonfiglio di Angelo e di Tibaldi Clementina, nato a

Corniglio (Parma) 11 6 agosto 1910, sottotenente di complemento
dell'XI battaglione eritreo. - Comandante del reparto comando di

un battaglione eritreo, durante un aapro combattimento rinforzava

con gli esploratori ed i conducenti 11 rincalzo del battaglione, gui•
dandoli poi valorosamente all'assalto. Govò Nevarit, 25 dicembre
1935-XIV.

Allesfilassé Ghebriet, munta: - 47298 - dell'XI battaglione eritreo,
3• compagnia. - In un aspro combattimento s'i distingueva per
elancio e sprezzo del pericolo. Con 11 suo coraggioso contegno in-
fondeva ardire ai compagni. - Govò Nevarit, 25 dicembre 1935-IIV.

(1994)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 25 novembre 1937-IVI, n. 7722.

Modißcazione dello stato giuridico della gente dell'aria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPI£

Visto 11 R. decreto-legge 20 agosto 1023, n. 2207, convertito
nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, ed il relativo regolamento
approvato col R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, sulla navi-
gazione aerea, con le susseguenti modificazioni ed aggiunte:
Vista la legge 8 febbraio 1934, n. 331, sullo stato giuridico

della gente dell'aria, con le successive modificazioni;
Visto il R. decreto 23 novembre 1936, n. 2495, che approva
il relativo regolamento di esecuzione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aeroe

nautica, di concerto con i Ministri per la grazia e giustizia,
per le finanze e per le corporazioni ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire in testo unico
tutte le disposizioni legislative concernenti il rilascio dei bre-
vetti e delle licenze al personale navigante dell'Aeronauties
civile, le condizioni di ammissione al disimpegno di funzioni
tecniche a bordo degli aeromobili civili e lo stato giuridico
della gente dell'aria, provvedendo al loro coordinamento.

LEGGE 15 aprile 1938-IVI, n. 683.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 6 dicembre

1937.XVI, n. 2300, relativo alla costituzione dell'Ente di coloni>
zazione di Romagna d'Etiopia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Art. 2. IMPERATORE D'ETIOPIÆ

Per il termine di due anni a decorrere dall'entrata in vi-

gore del presente decreto, il Ministero dell'aeronautica può
autorizzare le imprese assuntrici di trasporto aereo ad impio-
gare personale che sia sprovvisto di taluno dei requisiti ri-
chiesti dalle disposizioni in vigore, sempreéhè ciò sia imposto
da ragioni di pubblico interesse, in rapporto al regolare fun.
zionamenté dei servizi stessi.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

onversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1937 - Anno XVI

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo panzionato e promulghiamo quanto segue O

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 6 dicembre
1937-XVI, n. 2300, relativo alla costituzione dell'Ente di eg«
lonizzazione di Romagna d'Etiopia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufHeiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 15 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - STABAca - DI Ravait.
MUSSOUNI - SoLMI - DI Rava •-

LANTINI, Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: Sor.ut.
I

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1938 - Anno XVI

Atti del Goyerno, registro 397, (qglio 86. - MANCINI· \ LEGGE 15 aprile 1938-XVI, n. 684.
I Conversione in legge del Regio .decreto·1egge 2 dicembre
i 1937-XVI, n. 2230, relativo a provvedimenti per il credito pesche·

LEGGE 15 aprile 1938-IVI, n. 682. reccio nell'Africa Orientale Italfana.

Conversione in leggo del Regio decreto·1egge 6 dicembre

1937.XVI, n. 2314, relativo alla costituzione dell'Ento di coloni> VITTORIO EMANUELE III
zazione del Veneto d'Etiopia.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONll

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA
'

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS IMPERATORE D'ETIOPIA

RE D'ITALIA Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
IMPERATORE.D'ETIOPIA Noi abbiame sanzionato e promulghiamo quanto segueil

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo ganzionato e promulghiamo quanto seguel Articolo unico.

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 6 dicembre

.1937-XVI, n. 2314, relativo alla costituzione dell'Ente di

colonizzazione del Veneto d'Etiopia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 2 dicembre

1937-XVI, n. 2230, relativo a provvedimenti per 11 credito

peschereccio nell'Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque sþetti di opser-
varla e li farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 aprile 1938 - Anno XVI

Data a Roma, addì 15 aprile 1938 - Anno XVI
VITTORIO EMANTELE.

VITTORIO EMANUELE. MUSSOLINI - DI REVË ROSSONI -

MUSSOLINI - STAnsca - DI RM Larrixx.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI, Visto, il Guardasigilli: SOLMI,
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,REGIÓ DECRETO-LEGGE 19 maggio loss-IVI, n. 685.
Aggiornamento delle disposizioni della legge 6 giugno

1933.IllI, n. 1404, e del testo unico l• to 1936·XIV, n. 1493,sull'avantamento degli ufBciali della R a marina.

XITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 0 giugno 1935-XIII, n. 1404;
Visto u R. decreto-legge 30 novembre 1936-XV, n. 2406,

convertito nella legge 29 maggio 1937, n. 1040;
Visto il testo unico approvato con R. decreto 1• agosto

1936-XIV, n. 1493;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di aggiornare

alcune disposizioni riguardanti l'ordinamento e l'avanza-
Inento degli ußlciali dei Corpi militari della -Regia marina;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro ísegretario di Stato per la ma-

rina, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le
Ananze e le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I?art. 2 della legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1404, modificato
WalParticolo 3 del R. decreto-legge 30 novembre 1936-XV,
m 2406, convertito nella legge 29 maggio 1937, n. 1040, è
abrogsto e sostituito dal seguente:
I posti attribuiti al ruolo dei Oomandi navali ed a quello

del Comandi marittimi, del Corpo di Stato Maggiore ed
posti attribuiti al ruolo delle Direzioni ed a quello dei Ser-
Vizi, del Corpo del Genio navale, sono stabiliti dalle tabelle
annesse al testo unico delle disposizioni legislative riguar-
danti Pavanzamento degli uinciali dei Corpi militari della
Regia marina, approvato con R. decreto 1° agosto 1936-XIV,
n. 1493, e successive modificazioni, e corrispondono, com-
plessivamente, per i singoli gradi di ciascun Corpo, agli
organici previsti per gli ufficiali predetti dalle disposizioni
in vigore.
Con decreto Reale, da emanarsi su proposta del Ministro

per la marina, di concerto con quello per le finanze, e sen-
tito 11 Consiglio superiore di marina, potrà, per esigenze di
servizio od in conseguenza di variazioni agli organici dei
singoli corpi, essere modificata Pattribuzione dei posti ai
ruoli dei Oomandi navali e dei Comandi marittimi, delle Di-
rezioni e dei Servizi prevista dalle tabelle sopra citate: in
tal caso la proporzione fra i posti definitivi di ruolo dei Co-
mandi marittimi e dei Servizi, in confronto di quelli dei
Comandi navali e delle Direzioni, dovrà essere contenuta nei
seguenti limiti:

Oapitani di Vascello e colonnelli del Genio navale dal
15 al 20 %;

Capitani di fregata o tenenti colonnelli del Genio na-

Vale dal 15% al 20%;
Capitani di corvetta dal 10 al 15%;
Maggiori del genio navale dal 25 al 30 %.

Analogamente, con decreto Reale, da emanarsi su propo-
hts del Ministro per la marina, di concerto con quello per
le finanze e sentito il Consiglio superiore di marina, potrà,
per i motivi di cui al precedente comma, essere variato il
numero dei contrammiragli riservato all'avanzamento di
capitani di vascello del ruolo Comandi marittimi ai sensi
del penultimo comma dell'art. 64 del su citato testo unico
l' agosto 1936-XIV, n. 1493.

Art. 2.

L'ultimo comma dell'art. 19 del testo unico approvato
con R. decreto 1° agosto 1936-XIV, n. 1493, è abrogato e
sostituito dal seguente:

« Dopo la compilazione dei quadri di avanzamento ces-

sano di aver vigore gli elenchi previsti dal 1• comma del pre-
sente articolo; le graduatorie restano, invece, in vigore, ai
soli efetti della formazione delle vacanze necessarie e se-

condo le norme del regolamento, sino alla data con la quale
sono sostituite da nuove graduatorie approvate dal Mi-
nistro ».

Art. 8.

Nell'art. 36 del testo unico approvato con R. decreto
1* agosto 1936-XIV, n. 1493, dopo l'ultimo comma è aggiunto
il seguente:

« Se l'ufliciale del ruolo dei Comandi navali o delle Di-
rezioni da trasferire nel ruolo dei Comandi marittimi o del
Servizi si trovi fuori quadro alPatto del trasferimento, egli
s'intende sens'altro confermato in detta posizione nel nuovo
ruolo, ed in tal caso la vacanza che, nel nuovo ruolo, è de-
terminata dalla sua posizione non è coperta con altro tra-
aferimento, ma con promozione dal grado inferiore fermo
restando il disposto del 2° comma del precedente art. 81 per
quanto concerne 11 riassorbimento della eccedenza nel ruolo
dei Comandi marittimi o dei Servizi con la conseguente ri-
duzione del numero delle vacanse necessarie in questi ultimi
ruoli ».

Art. 4.

Nel primo comma delPart. 37 del testo unico approvato
con R. decreto 1• agosto 1936-XIV, n. 1493, alle parole:
« sulla base delle grad'uatorie e degli elenchi previsti » sono
sostituite le altre: a sulla base delle graduatorie previste ».
Nell ultimo comma dello stesso art. 87, dopo le parole:

« sono collocati « a disposizione » sono aggiunte le altre :

« a meno che non chiedano di essere, invece, collocati « fuori
orgamco ».

Art. 5.

Il 2• comma dell'art. 47 del testo unico approvato con

R. decreto 16 agosto 1936-XIV, n. 1493, è abrogato e sosti-
tuito dal seguente :

« L'aliquota è deteiminata dal Ministro per la marina
in relazione alle vacanze prevedibili ed al criterio della
scelta comparativa ».

Art. 6.

Nel 1• comma delPart. 48 del testo unico approvato con
Regio decreto 1• agosto 1936-XIV, n. 1493, alle parole:
« quando si tratti di avanzamento di ufficiali superiori col
criterio della scelta comparativa a sono sostituite le altre:
« quando si tratti di avanzamento di ufBciali superiori e
di contrammiragli o maggior generali »,

Art. 7.

Nel prlmo comma delPart. 49 del testo unico approvato
con R. decreto 1• agosto 1936-XIV, n. 1493, alle parole:
« nel compilare gli elenchi e le graduatorie a sono sostituite
le altre : « nel compilare le graduatorie ».
NelPultimo comma dello stesso art. 49 alle parole: « gli

elenchi » sono sostituite le altre: « le graduatorie).

Art. 8.

Nel 2• comma delPart. 81 del testo unico approvato con

14. decreto 1• agosto 1936-XIV, n. 1493, alle parole: a ha luo,
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go ad anzianità, senza che occorrano » sono sostituite le

altre: « ha pure luogo a scelta comparativa, senza, però,
che occograno »,

Art. 9.

Ne1Pultimo comma delPart. 62 del testo unico approvato
con R. decreto 1• agosto 1936-XIV, n. 1493, alle parole: « ad
anzianità » sono sostituite le altre « a scelta comparativa ».

Art. 10.

'Art. 15.

Il 2• comma dell'art. 108 del testo unico approvato con
R. decreto 1· agosto 1936-XIV, n. 1493, è abrogato e sostis
Luito dal seguente:

« Non si applicano, inoltre, i periodi minimi di permas
nenza nel grado di comando, d'imbarco e di carica stabiliti
dal presente testo unico o dalle annesse tabelle, nè si richies
de la compilazione delle schede individuali di cui al gro-
cedente art. 48 ».

L'art. 65 del testo unico approvato con R. decreto 1• ago-
sto 1936-XIV, n. 1493, è abrogato e sostituito dal seguente:

« L'avanzamento ad ammiraglio di divisione e gradi cor-
rispondenti avviene a scelta comparativa.

« Qualora un solo contrammiraglio o maggior generale sia
in condizioni di scrutinio egli non può essere dichiarato pre-
scelto per l'avanzamento se non possiede in modo completo
tutte le attitudini per ricoprire gli incarichi del grado su-

periore ».
Art. 11.

Nell'art. 83 del testo unico approvato con R. decreto

1• agosto 1936-KIV, n. 1498, dopo l'ultimo comma, è aggiunto
il seguente:

« Gli ufBciali non ancora giudicati per l'avanzemento
in servizio permanente efettivo, collocati « a disposizione »
o « fuori organico », possono conseguire, a scelta assoluta,
l'avanzamento in tali posizioni, dopo che siano stati pro-
mossi tutti i pari grado che 11 precedevano in ruolo nel

servizio permanente efettivo e che siano in servizio perma-
nente, non tenendo conto di coloro che per qualsiasi motivo
siano stati comunque esclusi o pretermessi all'avanzamento
o per i quali sia per qualsiasi motivo sospeso il giudizio ».

Art. 10.

Nell'art. 109 del testo unico approvato non R. decreto
1• agosto 1936-XIV, n. 1493, sono soppresse le parole: « ecco-
zione fatta -per i periodi di imbarco e per le schede di avan-
zamento di cui al precedente articolo 48 »,

Art. 17.

Nell'art. 115 del testo unico approvato non R. decreto
1• agosto 1936-XIV, n. 1493, dopo le parole: « i quali furono
promossi capitani di corvetta in S.P.E. prima dell'entrata in
vigore della legge 8 luglio 1926, n. 1179 » sono aggiunto le
altre: « senza aver frequentato con esito favorevole 11 corso
superiore »..

Art. 18.

Nell'art. 125 del testo unico approvato con R. decreto
1• agosto 1936-XIV, n. 1493, alle parole : a alla compilazione
delle graduatorie ed elenchi previsti dal presente testo unico a
sono sostituite le altre: « alla compilazione delle.graduatorie
previste dal presente testo unico ».

Art. 12. 'Art. 19.

Il 4• comma dell'art. 86 del testo unico approvato con

R. decreto 1• agosto 1936-XIV, n. 1493, è abrogato e sosti-

tuito dal seguente:
« Essi acquistano diritto all'avanzamento, sempre che

siano iscritti nel quadro, contemperaneamente all'umciale
in S.P.E. che li precede immediatamente nel quadro, se
l'avanzamento ha luogo per concorso od a scelta compara·

tiva, se questo ha luogo ad anzianità, quando l'acquista
l'utileiale in S.P.E. che li precede immediatamente nel

ruolo ».
Art. 13.

Il 1• periodo del 1• comma dell'art. 89 del testo unico ap-

provato con II. decreto 1• agosto 1936-XIV, n. 1493, è abro-
gato e sostituito dal seguente:

« L'ufficiale in congedo, a qualunque categoria appar-

tenga, può conseguire l'avanzamento soltanto dopo promossi
al grado superiore gli umciali in servizio permanente di pari
grado ed anzianità dello stesso Corpo, non tenendo conto di
coloro che per qualsiasi motivo siano stati comunque esclusi
o pretermessi all'avanzamento o per i quali sia per qual-
siasi motivo sospeso il giudizio; però per gli ufBciali prove-
menti dal ruolo dei Comandi navali o da quello delle Dire-
zioni e per gli ufficiali farmacisti dovrà farsi riferimento

soltanto agli ufBciali in servizio permanente del rispettivo
ruolo ».

Art. 14.

Il penultimo e l'ultimo comma dell'art. 97 del testo uni-

compprovato con R. decreto 1• pgosto 1936-XIV, n. 1493,
sono abrogati.

Dopo l'art. 129 del testo unico approvato con R. decreto

13 agosto 1936-XIV, n. 1493, è aggiunto 11 seguente:
« Art. 130. - Gli ufficiali del Corpo di Stato Magglore

e gli ufficiali del Corpo del Genio navale trasferiti nei ruoli
delle categorie in congedo anteriormente alPentrata.in vigore
della legge 8 giugno 1935-XIII, n. 1404, possono conseguire
Pavanzamento soltanto dopo promossi al grado superiore.gli
ufficiali in servizio permanente di pari grado ed anzinnità
del rispettivo Corpo, a qualunque ruolo appartengono, non
tenendo conto di coloro che per qualsiasi motivo siano stati
comunque esclusi o pretermessi all'avanzamento o per i quali
sia per qualsiasi motivo sospeso il giudizio a

Art. 20.

Alla data di entrata in vigore del presente decreto deca-

dranno i quadri di avanzamento in corso dei contrammiragli
e maggiori generali, nonchè degli ufficiali inscritti nei ruoli
dei Oomandi marittimi e dei Servizi.
Detti quadri dovranno essere ricompilati in base alle norme

del presente decreto,

Art. 21.

Nelle tabelle 1, 2, 8, 4, 5 e 6 annesse al testo unico appro-
vato con R. decreto 1• agosto 1936-XIV, n. 1493, 11 periodo
minimo di pérmanenza nel grado richiesto per Pavanzamento
da contrammiraglio e gradi corrispondenti ad ammiraglio
di divisione e gradi corrispondenti è stabilito in dodici mesi,
anzichè in sei mesia
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Art. 22.

E numero complessivo delle vacanze necessarie di ambedue
f .ruoli del Corpo di Stato Maggiore e di quelli del Genio na-
vale, nei singoli gradi stabilito dalle vigenti tabelle, non
subirà aumento per effetto delle nuove percentuali di cui al·
Pert. 1 del presente decreto.

Art. 23.

Il presente decreto ha vigore dalla data della sta pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
U Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1938 - Anno XVI

VITTOllIO EliANUELE.

MUSSOUN1 - ÛI REVEla - ËENNI.

VRio, il Guardasigillf: SOLML
Registrato alla Corte del conti, addi 7 giugno 1938 - Anno IPI
Alli del Governo, registro 398, foglio 51. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 21 marzo 1938-XVI, n. 686.
Dichiaratione formale dei fini di n. 3 Contraternite con sede

in Erice (Trapaul).
N. 686. R. decreto 21 marzo 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi di n. 8 Con-
fraternite con sede in Erice (Trapani).

Visto, il Guardatigillt: SoLut.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1938 • Anno XVI

i

REGIO DECRETO 19 maggio 1938-XVI, n. 687.
Soppressione del secondo posto di cancelliere presso la Regia

Legazione in Budapest e istituzione di un posto di secondo can.
celliere presso la Regla Legazîone in Praga,

¡N. 687. B. decreto 19 maggio 1988, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli afari esteri, viene soppresso il posto
di secondo cancelliere presso la Regia Legazione in Buda-
pest ed è invece istituito un posto di secondo cancelliere
presso la Regia Legazione in Praga.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI.
Registrato alid Corld dei conti, addi 7 giugno 1938 - Anno XVI

i

REGIO DECRETO 1• marzo 1938-XVI, n. 689.
Erezione in ente morale della Fondazione « Ricovero del

poveri vecchi » con sede in Urago d'Oglio.
N. 689. R. decreto 1• marzo 1988, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo ¾inistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, la Fondazione a Ricovero dei po-
veri vecchi », con sede nel comune di Urago d'Oglio, viene
eretta in ente morale con amministrazione autonoma e ne

viene approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardastgillt: sotut
Régistrato alld Cotto del conti, addi 19 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 3 marzo 1938-IVI, n. 890.
Erezione in ente tuorale della Pondazione « Ricovero pet

Tecchi Balderacchi Dina Ida », in Riva di Ponte dell'Ollo.

N. 600. R. decreto 3 marzo 1938, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, la Fondazione « Ricovero per vec-

chi Balderacchi Dina Ida » in Riva di Ponte dell'Olio,
viene eretta in ente morale con amministrazione autonoma
e ne viene approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DEORETO 8 marzo 1938-XVI, n. 691.
Dichiarazione formale del Sni della Congregazione di Gesó

e Maria, in Pastorano (Salerno).

N. 491. R. decreto 3 inarzo 1938, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pititerno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardí della Confra-
ternita detta Congregazione di Gesil e Maria, in Pasto-

rano (Salerno).

Visto, il Guardastgilli: SOLML
Registrato alla Corte det conti, addi 11 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DEORETO 8 marzo 1938-XVl, n. 692.
Dichiaratione formale dei finî delle Confraternite del Parga·

torio e dî S. Stefano Protomartite, in Erico (Trapani).

N. 692. B. decreto 3 marzo 1938, col quale, sulla proposta del
Ompo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle Contra-
te1•nite del Purgatorio e di S. Stefano Protomartire, con
sede in Erice (Trapani).

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte det conti, addi 11 maffio 1988 - Anno 171

REGIÓ DECRETO 24 febbraio 19as-XVI, n. 688. DRORETO DEL Dt]CE, PRESIDENTE DEL COM1TATO DEI
Erezione in ebte morale dell'Opera pia e Fondazione Dome MINISTRI, 31 maggio 1938 XVI.

nico Rossi », con sede nei comuni di Orta di Atella e Fratta- Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto di credito per
minore. lo isnprese di pitbbika titilità, con·sede in Roma.

N. 688. R. decreto 24 febbraio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Pritho .iiitdstro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia a Fondazione Dome-
nico Rossi », con sede nei comuni di Orta di Atella e Frat.
taminore, viene eretto in ente morale sotto la provvisoria
amministrazione del vescovo di Aversa.

Visto, ît Gurtrdasigfill: 80Lail.
Registrato alta Corte dei conti, addi 13 maggio 1938 - Anno XVI

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEL MINISTRI

PEB LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIEIO DEL CREDPIO

Veduto 11 R. decreto-legge 20 maggio 1924-II, n. 731, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925-111, 11. 473, col quale fu
costit111to l'Istituto di credito per le imprese di pubblica
utilitài con sede in Roma ¡
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Veduto il R. decreto-legge 2L agosto 1937-XV, n. 1617, col
guale fu modiûcato il menzionato R. decreto-legge;
Veduto il S. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875,

gonvertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;
Veduto lo statuto dell'Istituto di credito per le imprese

di pubblica utilità, approvato con provvedimenti del Alini-
stro per le finanse, del 17 ottobre 1925-III, n. 5666 e del
O settembre 1932-X, n. 5209;
Vedute le deliberazioni dell'assemblea straordinaria dei

soci in data 2 dicembre 1937-XVI e 24 marzo 1938-XVI, con
le quali sono state apportate alcune modificazioni al vigente
statuto ed è stato formulato un nuovo testo dello statuto
stesso;
In conformità della deliberazione adottata dal Comitato

gel Ministri;

Decreta:

2 aprovato il nuovo testo dello statuto dell'Istituto di
bredito per le imprese di pubblica utilità, con sede in Roma,
allegato al presente decreto e composto di sessanta articoli.

E presente decreta sarà pubblicato nella Gametto Uffi-
Diale del Regno, unitamente all'allegato statuto.

Roma, addì 81 maggio 1988 - Anno XVI

fresidente del Comitato deiMinistri:

MUSSOIJNI,

jltatuto dell'Istituto di credito per le imprese di pubblica utilitA.

Trzora L

Costitu:tone e capitale.

Art 1.

In virtù e in applicazione delle disposizioni del R. descreto-legge
80 maggio 19M, n. 731, ð costituito l'Istituto di credito per le im-
prese di pubblica utilità. Esso ha sede in Roma.

Ha lo scopo di concedere mutui per la esecuzione di opere e
implanti o per le trasformazioni necessarie per utilizzare conces
sioni, con dichiarazione di pubblica utilità, fatte dallo Stato, dalle
Provincie e dai Comuni con popolazione non inferiore a 100.000 abi•
ganti, a favore di imprese private di nazionalità italiana.

L'Istituto ð posto sotto la vigilanza dell'Ispettorato per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito.

Art. 2,

Il capitale dell'Istituto à di lire 150 milioni, sottoscritto come
appresso:
Cassa depositi e prestiti . . . . . . Per L 88.000.000
Istituto nazionale fascista della previdenza sociale a a 22.500.000
Istituto nazionale delle assicurazioni . . .

s a 15.000.000
Istituto di credito delle Casse di risparmio italiane a a 10.000.000
Monte del Paschi di Siena . . . . . , a s 7.g.000
Istituto di S. Paolo di Torino . . . . « s a 3.000.000
Cassa di risparmio delle Provincie Lombardo a y a B.ROOO
Cassa di risparmio del Banco di Sicilia . . s a 8.ROB0
Cassa di risparmio del Banco di Napoli e a em 3.000.000
60cletA Assicurazioni Generall

. . , , , a a 15.000.000
Riunione Adriatica di Sicu¾ . a . a e a a 15.000.000
Cassa di risparmio di Torino , , , , , a a 5.000.000

Totale a a . L. 150.000.000

Art. 3.

Il capitale sociale ò aumentabile nel modi e termini stabiliti
dal presente statuto.

Art. 4.

Il capitale sôciale è rappresentato da titoli nontinativi portanti
11 valore di L. 500.000 ciascuno.
I titoli sono negoziabili soltanto fra gli Enti di cui all'articolo 4

del R. decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731.
La cessione si opera con dichiarazione sul libro dei soci, sotto-

scritta dal cedente e dal cessionario, o dai loro mandatari.
11 trasferimento dei titoli è valido, nei confronti dell'Istituto,

quando abbia conseguito l'approvazione del Consiguo di ammini-
strazione,

Art. 5.

Gli Enti partecipanti alla costituzione del capitale dell'Istituto
sono responsabili soltanto per la quota di capitale da ciascuno di
essi sottoscritta.

Art. 6.

Gli Istituti sottoscrittori del capitale sociale verseranno 1 decim1
della quo‡a di capitale sottoscritta che saranno richiamati con de-
liberazione del Consiglio di amministrazione, da adottarsi nel modi
e termini di cui al presente .statuto.
In caso di ritardo nel versamento decorrerà un interesse di

mora, nella misura del 6 %.

Tnorn II.

Operazioni.

Art. 7.

L'Istituto farà mutui in valuta legale e in obbligazioni.
I mutui in obbligazioni saranno fatti con l'intervento di uno o

pith Istituti di credito, di gradimento del Consiglio di amministra-
zione, per la garanzia del collocamento.

L'Istituto potrà anche fare mutui in moneta estera, sulla base
della emissione di obbligazioni all'estero nella corrispondente va-
luta. Tali emissioni dovranno essere preventivamente approvate
dal Ministro per gli scambi e per le valute.

Art. 8.

I mutut di cui all'art. 1 potranno essere concessi contro garan-
zia ipotecaria sulle opere e sugli impianti, a condizione che su
di essi non gravino ne matui ipotecari, né garanzie per Obbliga
zioni.

L'accertamento del valore degli impianti sarà fatto da tecnici
di ûducia dell'Istituto.
L'Istituto avrà peraltro, facoltà di accettare garanzie integrative

di altra natura, sempre perð afferenti ad aziende concessionario
di opere con dichiarazione di pubbuca utültà.

Art. 9.

Oltre alla garanzia 1potecaria di cui al precedente art. 8, 1 mutui
saranno concessi con 11 privuegio sulle opere e sugli impianti, di
cui al comma secondo don'art. 2 del decreto-legge 20 maggio 1986,
n. 'l31.

La cõstituzione del privnegio sulle opere e sugli impianti dati
in garanzia avviene ope legia, in base alla citata disposizione, seg
za bisogno di formalità, tranne quella della pubblicazione, fatta a
cura dell'Istituto, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia,
nella quale à situata ciascuna opera od impianto, e in quella dove
ha sede la ditta proprietaria deB'opera od implanto dato in ga

Art. 10.

Per riscuotere le somme dovute in esecuzione dei contratti di
mutuo VIstituto ha facoltà di procedere contro i debitori morosi t'on
P1stessa procedura di cui si giova lo Stato per la riscossione delle
imposte dirette.

ArL 11.

La durata dei mutui e i piani di ammortamento saranno deu-
berati dal Consiglio di amministrazione.

Art. 12.

L'Istituto potra partecipare nel Regno e alPestero ad enti od im-
prese che abbiano principalmente per iscopo 11 collocamento diretto
o indirego delle sue obbligaziog
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TITOLO III. Art, 22.

Obbliga:foni.

Art. 13.

L'Istituto, in corrispondenza dei mutui, potrà emettere obbliga-
zioni in valuta legale o in valuta estera, rimborsabili in relazione
al piano di ammortamento dei mutui.

Le obbligazioni emesse dall'Istituto, a norma dell'art. 5 del de-
creto-legge 20 maggio 1924, n. 731, sono assimilate, ad ogni effetto,
alle cartelle di Credito fondiario e sono ammesse di diritto alle
quotazioni di Borsa.

Art. 14.

E' in facoltA del Consiglio di amministrazione di stabilire tipi
distinti di obbligazioni, in relazione alle diverse categorie di opere
sulle quali l'Istituto puð effettuare operazioni di mutuo.

Le obbligazioni relative ad una stessa categoria di opere po-
tranno essere altresi distinte in serie speciali, secondo le delibe-
razioni del Consiglio di amministrazione.

Le garanzie afferenti ciascuna categoria di operazioni e le sin-
gole serie dovranno essere individuate sui prospetti di emissione di
ciascuna serie di obbligazioni.

Le obbligazioni emesse in moneta estera costituiscono serie
speciali.

Art. 15.

L'assieme delle obbligazioni relative a ciascun tipo o alle singole
serie è garantito, oltre che dalle annualitå dovute per l'ammortamento
dei mutui cui la serie si riferisce, anche dal capitale sociale e dalle
riserve dell'Istituto.

I crediti dell'Istituto, relativi al mutui compresi in ciascuna
serie, sono specilleamente vincolati al pagamento degli interessi
e all'ammortamento delle obbligazioni corrispondenti.

Il possessore delle obbligazioni non ha peraltro ragione di azione
che contro l'Istituto.

Art. 16.

Al rimborso delle obbligazioni in circolazione si provvede me-
diante estinzione di tante obbligazioni quante corrispondono alla
restituzione di capitale sui mutui al quali le obbligazioni si riferi-
scono, ed in ogni caso, di un quantitativo di obbligazioni non m-
feriore a quello stabilito nel relativo piano di ammortamento.

Le obbligazioni in circolazione, per le singole serie, alla fine di
claseun anno, non possono mai eccedere il capitale ancora dovuto
sui mutui afferenti ciascuna serie.

Rispetto at possessori delle obbligazioni si hanno come esatte
dall'Istituto, sia per il servizio interessi come per il servizio di am-
mortamento capitale, anche le annualità non esatte.

Art. 17.

Le condizioni di emissione delle singole serie di obbligazioni
sono deliberate dal Consiglio di amministrazione.

Art. 18.

Le obbligazioni in valuta legale hanno un valore nominale di
lim cinquecento ciascuna: possono essere raggruppate in titoli
inultipli secondo le deliberazioni del Consiglio di amministrazione.
L'interesse é pagabile a rate semestrali posticipate.

Per le obbligazioni in moneta estera, 11 valore nominale di cia-
scun titolo e il loro raggruppamento in titoli multipli saranno de-
liberati, per ciascuna serie, dal Consiglio di amministrazione.

Art. 19.

Le obbligazioni sono staccate da registri a matrice e portano
un numero progressivo continuo. La numerazione si fa distinta-
Ibente pur ogni tipo o per ogni serie speciale.

Art. 20.

Le obbligazioni devono portare la firma del presidente, del
direttore generale dell'Istituto o di un amministratore all'uopo de-
legato dal Consiglio e del sindaco nominato dal Comitato dei Mi-
mistri. a termini del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,

Le obbligazioni sono segnate col bollo a secco de11'Istituto.

Art. 21.

Le nbbligazioni possono essere 11 portatore e nominative e gue-
sk anche con cedale al portatora,

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto delibererà un rego-
lamento contenente tutte le norme relative al servizio delle obbliga-
zioni. Tale regolamento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia di Roma.

Art. 23.

Le obbligazioni dell'Istituto sono parificate, ad ogni effetto, alle
cartelle di credito fondiario. Esse sono, pertanto, comprese fra i
titoli, sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato a concedere
anticipazioni, e possono altresl, essere accettate quale deposito
cauzionale presso le pubbliche amministrazioni.

TITOID IV.

Amministrazione dell'Istituto.

Art. 24.

L'amministrazione dell'Istituto é costituita:1
a) dall'assemblea det soci;
b) dal Consiglio di amministrazione;
c) dal Collegio dei sindaci.

Art. 25.

L'assemblea dei soci e costituita dal rappresentanti statutari, o
legalmente delegati, degli Enti intestatari delle quote di capitale
sociale.

Art. 26.

Le assemblee dei soci sono ordinarie e straordinarie.
L'assemblea ordinaria è convocata ogni anno nel trimestre suc-

cessivo alla chiusura dell'esercizio sociale.
Straordinariamente l'assemblea è convocata ogni qual volta il

Consiglio lo creda opportuno e nei casi previsti dal presente statuto.
Hanno diritto di intervenire all'assemblea soltanto i soci pos-

sessori di quote di data anteriore almeno di un trimestre alla data

di convocazione dell'assemblea, secondo le risultanze del libro soci,
tenuto dall'Amministražione dell'Istituto.

Art. 27.

O convocazioni sono fatte dal presidente del Consiglio di am-

ministrazione, quindici giorni avanti il giorno della riunione, con
avviso inserito nella Ga::etta Ufficiale del Regno e con lettera rae-

comandata indirizzata agli Enti intestatari delle quote di capitale
sociale.

Art. 28.

L'assemblea à regolarmente costituita allorche i membri pre-
senti rappresentino almeno la metà del capitale sociale. Non rag-
giungendo questa aliquota, l'assemblea viene rimandata a non

meno di otto giorni di distanza dalla prima convocazione.
In questa seconda riunione l'assemblea è valida qualunque sia

11 numero degli intervenuti e l'aliquota di capitale rappresentata.
L'avviso di prima convocazione conterrA anche la indicazione

del giorno e luogo di riunione per la eventuale seconda convoca-
zione.

All'assemblea di seconda convocazione possono essere prese dell-
herazioni soltanto in riguardo agli oggetti segnati all'ordine del
giorno della prima.

Art. 29.

L'assemblea è presieduta dal presidente o dal vice presidente e,
ín mancanza, da un amministratore designato dal Consiglio.

Funziona da segretario dell'assemblea il segretario del Consiglio
di amministrazione.

,

Art. 30.

L'ordine degli oggetti, su cui l'assemblea è chiamata a delf-
berare, è redatto dal Consiglio di amministrazione.

L'assemblea non può deliberare che sugli oggetti posti all'ordine
del giorno.

Art. 31.

Sono valide le deliberazioni che ottengono la maggioranza y
soluta dei voti dei presenti.
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I partecipanti hanno diritto ad un numero di voti in rapporto al
numero delle quote di capitale sociale da ciascuno di essi posse-
dute, secondo la graduazione seguente:

da una a sei quote . , , , , , voti uno
da sette a sedici quote . . « s s • due
da diciassette a ventotto quote , , , a tre
da ventinove a quarantotto quote . , , a cinque

e successivamente un voto in più per ogni diect quote di capitale
da lire cinquecentomila.

Art. 32.

Le deliberazioni dell'assemblea, prese conformemente allo sta-
tuto, obbligano tutti i soci, anche gli assenti e i dissenzienti.

Le deliberazioni sono fatte constare da verbale trascritto in
apposito registro e firmato dal presidente e dal segretario.

Art. 33.

L'assemblea det soci partecipanti approva 11 bilancio annuale,
Assa i dividendi e gli assegni agli amministratori, nomina o ratifica
la nomina dei consiglieri di amministrazione, nomina i sindaci e
ne fissa gli assegni e si pronuncia sovranamente su tutti gli interessi
dell'Istituto.

Art. 34.

Il bilancio su cui delibera l'assemblea det soci à depositäto presso
la sede sociale 15 giorni, almeno, avanti la data di riunione dell'as-
semblea e sarà accompagnato dalla relazione del Consiglio di ammi-
nistrazione e dalla relazione del Collegio dei sindaci.

Art. 35.

Sulla proposta di aumento di capitale sociale delibera l'assemblea
dei soci, convocata in riunione straordinaria, con voto favorevole
pari almeno alla metà del capitale sociale.

Art. 36.

Un'assemblea straordinarla dovrà essere convocata quando venga
richiesta da un numero di soci possessori di un terzo del capitale
sociale.

La richiesta deve essere accompagnata dall'indicazione dell'og-
getto su cui l'assemblea è chiamath a deliberare.

Art. 37.

L'Istituto è amministrato da un Consiglio composto da non meno
di undici e non più di quindici membri nominati per la durata di
quattro anni dall'assemblea generale del soci, che ne fissa 11 numero.
Il Consiglio noming nel suo seno un Comitato permanente com-

posto come al successivo articolo 45.

Art. 38.

Il Consiglio si rinnova in ragione di una quarta parte dopo cia-
scun anno di gestione.

Dopo 11 primo anno dalla nomina si rinnova la minore aliquota
intera del numero dei consiglieri.

La sorte determinerà l'ordine di rinnovazione degli amministra-
tori

Le rinnovazioni, dopo la prima, riguarderanno 1 consiglieri ri-
Inasti in carica.

Tutti gli amministratori sono rieleggibilL

Art. 39.

In caso di vacanza in seguito a decesso o a dimissioni di uno
0 più amministratori, e per ogni altra causa, 11 Consiglio di ammi-
nistrazione potra provvedere, unitamente af sindaci, a sostituire
provvisoriamente 1 consiglieri mancanti con altri, salvo ratifica del-
l'assemblea.

Quando 11 numero dei consiglieri, mancanti contemporaneamente,
sia uguale o superiore a quattro, la nomina è demandata all'assem-
blea dei soci, la quale sarà convocata, anche in via straordinaria,
entro un mese dalla constatata vacanza.

Art. 40.

L'amministratore nominato in sostituzione di altro Ylmane in ca-

rica per il periodo di tempo a decorrere sul mandato conferito al suo
predecessore.

Art. 41.

Il Consiglio nomina fra 1 auoi membri un presidente 4 US V103
presidente.

In caso di assenza del presidente e del vice presidente, 11 Consi-
glio designa uno fra 1 suoi membri che eserciterà le funzioni di
presidente.
Il Consiglio nomina anche 11 segretario del Consiglio, 11 quale

potrà essere scelto anche fuori del membri del Consiglio.

Art. 42.

E presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente.

Art. 43.

Il Consiglio à convocato dal presidente.
L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da di-

scutere.
Per la validità delle adunanze occorre l'intervento della maggio.

ranza dei membri del Consiglio.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di voti: in

caso di parità ha prevalenza il voto del presidente.

Art. &&.

Il Consiglio di amministrazione à investito del pin amp1 poterk
e facoltà per la gestione sociale.

Più specialmente esso delibera:
10 la nomina dei membri del Comitato permanente;
2 le condizioni del contratti di mutuo;
3• la emissione delle obbligazioni;
to il richiamo dei decimi del capitale sociale sottoscritto, non

ancora versati;
5• la partecipazione agli enti od imprese di cui alParticolo a
6• fimpiego del capitale versato non ancora investito nel muta

e Pimpiego dei fondi di riserva;
7• i progetti di bilancio e le proposte all'assemblea per la ri-

partizione degli utili sociali, a norma dello statuto;
8• la nomina e la revoca degli impiegati e del consulenti tecnici;
9e in genere, tutti gli atti relativi alla amministrazione del-

PIstituto, che non siano riservati ad altri organi.
11 Consiglio puð demandare al Comitato permanente determinate

attribuzioni ed assegnare ad alcuno dei suoi membri speciali inea-
richi in relazione al funzionamento dell'Istituto,

Art. 45.

Il Comitato permanente à composto del presidente, del vice pre-
sidente dell'Istituto e di quattro consiglieri designati dal Consiglio
di amministrazione.

Se 11 Consiglio provvede alla nomina di un direttore generale,
questi assism alle riunioni del Comitato permanente con voto cou-
sultivo.

Art. 46.

Il Comitato permanente esamina 1 più importanti affari da sotto-
porsi alle deliberazioni del Consiglio, ne completa, occorrendo,
l'istruttoria, e 11 accompagna con 11 suo parere; ordina le spese ed
autorizza la stipulazione dei contratti relativi al funzionamento del-
l'Istituto; predispone 11 bilancio consuntivo e redige, per uso interno,
lo stato di previsione della spesa: delibera provvedimenti di u.genza
anche di competenza del Consiglio, salva rat1ûca di esso; delibera,
infine, sugli affari demandatigli dal Consiglio,

Art. 47.

Il servizio di cassa delPIstituto è affidato alla Banca d'Italia, con
le norme concordato tra le due Amministrazioni.

TIToLo V.

Bilancio - l1tili - Riserve,

Art. 48.

L'esercizio sociale comincia col 1• gennaio e termina col 31 di-
cembre.

11 Consiglio di amministrazione redige il bilancio consuntivo del-
l'esercizio precedente sulla base delle proposte del Comitato per-
manente.

11 bilancio deve essere corredato dal conto profitti e perdite e
dal conto inventario a fino esercizio,

Art. 49.

Il bilancio è sottoposto dal Consiglio di amministrazione alPesame
del Collegio det sindaci, che, entro quindici giorni, lo ze6utuisce

accompagnato da apposita relAzions.
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Art. 50.

Sugli utili netti accertati in bilancio è prelevato, anzitutto 11 10
per cento, per destinarlo alla formazione del fondo di riserva; quindi
si distribuisce agli Enti partecipanti un interesse non superiore al
5 per cento sul capitale versato.
Sugli utili netti residuali sono prelevate, secondo le deliberazioni

dell'assemblea, una quota di utili a favore del Consiglio di ammini-
strazione ed una quota a favore di un fondo di previdenza e premi
pel personale dell'Istituto. Su gli ulteriori utiH à fatto un preleva-
mento pari a un quarto per la costituzione di uno speciale fondo
di riserva. La rimanente parte, salvo le deliberazioni dell'assemblea
per una maggiore assegnazione al fondo di riserva sopraindicato,
sarà distribuita in aumento dell'interesse corrisposto al capitale
sociale.

Art. 51.

Nel caso in cui un esercizio si chiudesse in perdita, gli utill degli
esercizi successivi, prima dell'attribuzione di qualsiasi interesse agli
Enti partecipanti, sono destinati a reintegrare la perdita subita.

Tiroto VI.

Collegio det sindact.

Art. 52.

Un Collegio di sindaci esercita presso l'Istituto funzioni analoghe
a quelle determinate dall'art. 184 del Codice di commercio.

I sindaci sono tre effettivi e due supplenti.
Un sindaco effettivo e uno supplente sono nominati, annualmente,

dal Comitato dei Ministri, al eensi del R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400. Gli altri componenti 11 Collegio sindacale sono no-
minati, annualmente, dall'assemblea dei soci.

Art. 53.

I sindaci esercitano 11 controllo sulla gestione contabile, amm1nt-
strativa e finanziaria dell'Azienda e sulla ottemperanza alle disposi-
zioni della legge e dello statuto.

Possono in ogni tempo esaminare i libri contabili dell'Istituto,
assistere alle riunioni del Consiglio e dell'assemt)lea, chiedere infor-
mazioni al Consiglio di amministrazione e al Comitato permanente.

Potranno anche richiedere che apposite questioni siano portate
all'esame dell'assemblea. Essi non potranno, peraltro, avere, per qual-
siasi ragione, ingerenza nella gestione degli affari e nell'ammini-
strazione dell'Istituto.

Art. 54.

I sindaci attesteranno della veridicita delle situazioni periodiche,
det bilanci, del prospetti di emissione delle obbligazioni e, della cor-
rispondenza fra obbligazioni in circolazione e capitale Vigente a
mutuo.

Tirola VII.

Vigilanza governativa.

Ar‡. 55.

L'Istituto deve comunicare all'Ispettorato per la difesa del rispar-
mio e per l'esercizio del credito, oltre a quanto é prescritto dalle vi-
genti norme di legge:

16 i prospetti delle emissioni di obbligazioni deliberate dal Con-
siglio di amministrazione;

2° la situazione semestrale dei mutui e delle obbligazioní;
3· una relazione annuale particolareggiata suí mutui che fossero

in mora o contenziosi.
Art. 56.

Per grave inosservanza delle disposizioni di legge, di regolamento
o di statuto e per continuate irregolarità di gestíone contestate al
Consiglio di amministrazione, 11 Comitato del Ministri, di cui al
R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, può revocare con decreto
di S. E. Il Capo del Governo, sentito il Consiglio di Stato, i benefici
concessi all'Istituto con la legge istitutiva, con effetto dalla data
.
di notificazione del decreto stesso.

TITOLO VIÏI.

Liquida:fone dell'Istituto e modificite statutarle.

Art. 57.

Nel caso che si accenti la perdita di un quarto del. capitale, 11
Consiglio di amministrazione deve convocare l'assemblea dei soc1
per deliberare o la reintegrazione del capitale o la sospensione delle
operazioni dell'Istituto.

La deliberazione relativa deve riportare 11 voto favorevole -di
almeno la metà del cakitale sociale,

Ai soci dissenzienti dalla deliberazione di reintegro del capitale
à consentita la facoltà del recesso sulla base delle risultanze patrt-
moniali accertate con l'ultimo bilancio approvato.

Art. 58.

Le modificazioni al presente statuto debbono essere approvate
dall'assemblea dei soci convocata in apposita seduta straordinaria
e debbono riportare il voto favorevole di tanti soci che rappresen-
tino la metà del capitale sociale.

Le modificazioni allo statuto non si intendono operative se non

dopo che siano state approvate con decreto di S. E. il Capo del Go-
verno, su deliberazione del Comitato dei Ministri.

TITOLo IX.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 59.

Per quanto non è previsto dalla legge speciale istitutiva del-
I'Ente o dal presente statuto o da speciali convenzioni, si applicano
le disposizioni delle leggi vigenti nel Regno per gli Istituti eseroenti
11 credito fondiario.

Art. 60.

Il presente statuto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia di Roma.

Visto si approva:

Il Duce,
Presidente del Comitato det Ministrig

MUSSOLINI.
(1967)

I

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1938-XVI.
Restrizione a11'esercizio venatorio in provincia di Ragusa.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 21 del testo unico delle leggi e decreti per lá
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Ragusa ed udito il Comitato per la caccia ;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure prow

tettive che consentano Pincremento della selvaggina stane
ziale nella provincia di Ragusa;

Decreta :

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la cad-
cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della
provincia di Ragusa, delimitata dai seguenti confini:

a nord, strada privata che dalla provinciale Annunziata-
Corulla-Monterosso va in contrada Donna Fiurella, con
fondo Valle Cava Volpe e fino alla confluenza col fiume Ir-
minio ;

ad est, fiume Irminio riva destra, dallo sbocco Cava
Volpe fino al tponte sulla strada nazionale n. 115 Modicas
Ragusa-Comiso;

a sud, dal ponte suddetto fino al bivio della provinciale
Annunziata-Corulla-Monterosso;

ad ovest, dal tratto della provinciale Annunziata-Co.
rulla-Monterosso al bivio colla strada privata Donna Fium
rella.

La Commissione venatoria provinciale di Ragusa provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffia

ciale del Regno.

Roma, addl 31 maggio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Rosso.vre
(20131
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DEORETO MINISTERIALE 27 maggio 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia e di uccellagione in provincia di

Pirenze.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE- FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 6 marzo 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nella zona

di Monte Beni, comune di Firenzuola (Firenze), delimitata
dai seguenti confini:
Strada vecchia Bolognese nei pressi della Fabbrica tra i

Corigliaio e la Mazzetta; mulattiera di Pian del•Lago nei
pressi di Monte Bini; balzo del Casino; Le Pianore fino al
Borro della Docciola per la fonte del Giglio fino al congiun-
gimento con la strada vecchia Bolognese;

. Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale
di Firenze ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto IMinisteriale 6 marzo 1937, in una

zona della provincia di Firenze, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1938-30.

La Oommissione venatoria provinciale di Firenze provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
¢iale del Regno.

Roma, addì 27 maggio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: RossoNI.

(1952)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 4 giu-
gno 1938-XVI, un disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 15 marzo 1938-XVI, n. 604, che ha dato esecuzione
all'Accordo stipulato in Roma, mediante scambio di Note, fra l'Ita-
lia e l'Argentina 11 24 dicembre 1937, per fissare i contingenti d im-
portazione per l'anno 1938, in conformità dell'Accordo del 4 mar-

zo 1937.

(2040)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
'presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 4 giu-
gno 1938-XVI, un disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 15 marzo 1938-XVI, n. 615, che ha dato esecuzione

agli Accordi di carsttere commerciale stipulati in Roma, fra l'Ita-
lia e la Finlandia il 23 novembre 1937.

(2041)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Veroli (Frosinone) e di S. Angelo Romano (Roma).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L ESEHCIZIO ÐEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lugIlo
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglia 1925-¥1,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti 1 ordinamento del
credito agrario:

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in-
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante disposizioni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per l'Italia
centrale;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:

Paolini conte Vincenzo per la Cassa comunale di credito agrario
di Veroli (Frosinone);

Liani Evaristo di Pietro, per la Cas6a comunale di credito agra-
rio di S. Angelo Romano (Roma).

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 27 maggio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italla,
Gapo dell'1spettorato:

AZZOLINI
(2003)

Conferma in carica del presidente della Cassa comunale
di credito agrario di Rapolla (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 192§VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario:

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in-
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante disposizioni per ja
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Veduta la proposta del Banco di Napoli - Sezione di credho

agrario;
Dispone:

Il dott. Giuseppe Croce fu Luigi, à confermato nella carica di

presidente della Cassa comunale di credito agrario di Rapolla (Po-
tenza).

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Efft-
etale del Regno.

Roma, addi 27 maggio 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Itallo
Capo de:I'Ispettorato:

AZZOLINI

(2004)
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Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Villamar (Cagliari) e di Orroli (Nuoro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 195V1,
n 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario:

Veduto l'art 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in-

terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del

Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito

nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante disposizioni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sar-

degna;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito agra-
rio sottoindicate i signori:

Pill Sisinnio fu Priamo, per la Cassa comunale di credito agra-
rio di Villamai (Cagliari);

Vargiu Agostino fu Tomaso, per la Cassa comunale di credito

agrario di Orroli (Nuoro).

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
Ciale del Regno.

Roma, addi 27 maggio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettoratot

AZZOLINI

(2005)

Assunzione detta gestione del patrimonio della Cassa comunale
di credito agrario di Atella (Potenza) da parte del Banco
di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I.'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lugtto
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario:

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in-

terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante disposizioni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Atella
(Potenza) non può utilmente funzionare;

Dispone11

La gestione del patrimonio della Cassa comunale di credito
agrario di Atella (Potenza) é affidata al Banco di Napoli - Sezione
di credito agrario - che dovrà prendere in consegna, redigendone
apposito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 27 maggio 1938 - Anno XVI

II Governatore della Banca d'ItaNa,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI

(2006)

MINISTERO DELLE- FINANZE
DIREZIUM tiEMHALE I.FL irso l'imiWMAin OLLIA) 01A10

Media dei cambi e det titoli N. 120

del 4 giugno 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , .. 19 -

Inghilterra (Sterlina) . , , , , , . . 94 -

Francia (Franco) . . . . , , , , a 52,70
Svizzera (Franco) . , , , , , , , , 432, 75
Argentina (Peso carta) e « s a y a e e & M

Belgio (Belga) . . , , , , , , , , 3. M38
Canadà (Dollaro) . . . , , , , , , 18,
Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , 66,0s
Danimarca (Corona) a , , , , , , , 4, I96

Norvegia (Corona) , , , , , , , , , 4, 723
Olanda (Fiorino) , , , , , , , , , 10, 4xló
Polonia (Zlotyi , . , , . . , , . 358,05
Portogallo (S. udo) , , , , , , , , , 0, 8545
Svezia (Corona) . , , . , , , , , 4, 9465
Enigaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , , , 23, 40
Estonta (Corona\ TCambio di Clearing) . , , , 5, 1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , 7, 6'130
Grecia (Draemal (Cambto di Clearing) . , , , 16,9
Jugoslavia (Dinarol (Cambio di Clearing) . . , 43, To
Lettonta (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3, 7770
Romania (f.eu) (Cambio di Clearing)

.
. , , , 13,9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). , 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,04
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 8520
Rendita 3,50 % (190G) . . . . . . . , , 74, 50
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . , , 7l, 275
Id. 3,00 % Lordo . « a a a a e a 51,05

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) e , e , a , '10, 45
Id. Id. 5 % (1936) . . , , e a 94, 275

Rendita 5 % (1935) . . . . . e a e . 94, 55
Obbligaztoni Venezie 3,50 % - . . . • s s 88, 625
Buoni novennall 5 ¾ - Scadenza 1940 . . . , , 101, 475
Id. id. 5 % - Id. 1941

. . . . , 102, 475
Id. id. 6 % - Id. 15 febbraio 1943 a . 91, 675
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 e a 91, 45
Id. id. 5 ¾ • Id. 1944

. , , , , gg, gg

Media dei cambi e del titoll N. 121
del 6 giugno 1938-XVI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . 19 -
Inghfiterra (Sterlina) . . . . . . . . 94,05
Francia (Franco) . « • • e a a a e 52,70
Svizzera (Franco) . . . . . . , , , 432, 75
Argentina :Peso carta) . , e e e , , , 4,94
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 2175
Canadà (Dollaro) . . . a e a e . . 18, RO
Cecoslovacchia (Corona) a a e a e a a 65,94
Danimarca (Corona) • • • • s a a e 4,ÏÓŠð
Norvegia (Corona) a . , , . . , , , 4,7255
Olanda (Fiorino) , e a e a a a . . 10,492ð
Polonia (Zloty) . , , e . . . . . 358, 25
Portogallo 'Scudo) . « . , , . . , , 0,8555
Svezia (Corona) • • • • s e a e . 4, 849
Bulgaria (Leval (Cambio di Clearing) . , , . 23,40
Estonta (Corona) iCambio di Clearing) . , , . 5, 1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , 7,6330
Grecta (Draema) (Cambio di Clearing) . . , , 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . , , , 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3,7774
Romania (Lent (Cambio di Clearing)

.
. , , , 13,9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). , , 222, 20
Turchia (Lira turca1 (Cambio di Clearing) . , , . 15,08
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Rendita 3.50 % (19f)6) . . . . , , , , , 74, 525
Id. 8,50 ¾ (1902) , , , , , , , , , 71,25
Id. 8,00 % Lordo , , , , , , . , 51,00 ,

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . , « . , , 70,55
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . e 94, 30

Rendita 5% (1935) . , , . , , , , , 94,60
Obbligazioni Venezie 3.50 % , . , , , , . 88,625
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 , , , , , 101,425
Id. id. 5 % . Id. 1941

. . . . , 102, 525
Id. Id. 4 % , Id. 15 febbraio 1968 , , 91, 60
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 , , 01, 47ð
Id. Id. i ¾ • Id. 1944 a a . e a 98, 68
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Utilcio della Proprietà Intellettuale

ELENCO n. 1 dei «narchi di fabbrica e di commercio registrati nel mese di gennaio 1938-XVI (dal n. 56411 al n. 56620
del registro dei marchi).
N.B. - I marchi compresi nel presente elenco sono riprodotti nel fascicolo n. 1, mese di gennaio 1938-XVI, del « Bollettino dei

marchi di fabbrica e di commercio a.

I i

ÐATA SPECIE DEL MARCHIO
NUMERO DATA

TITOLARE DEL MARCHIO del della

del deposito e prodotti ai quali si riferface
marchio registrazione

ÛLASSE I. - ŸrOdOtti del 80010, grezzi O par•
zialmente lavorati per scopi industriali, non

compresi in altre classi; spoglie di animali.

18-lAl937 I.N.C.I.S.A. . Tndustria Nazionale Com- Marchio di fabbrica per legni compensati. 86440 8- 1-1938
pensati Impiallacciature Segati Af-
ñni, Società Anonima, a Lissone

(Milano).
CLAsse II. - Alimenti, compresi latte, 86, cafè

e surrogati; olii e grassi commestibili.

27- 8-1937 Ditta Olmi Francesco, a Firenze. Marchio di commercio per vino. 86441 8- 1-1938

0- 8-1937 Ditta F.lli Lanti, a Leno (Brescia). Marchio di fabbrica per burro. 56442 8- 1-1938

¾10-1937 Società Anonima a Elah », a Genova- Marchio di fabbrica per caramelle, 66444 8- 1-1938
Pegli.

13-14-1937 Società Anonima Egidio Galbani, a Marchio di fabbrica per salumi. ð044ð 8- 1-1938
Melzo (Milano).

I 1&1937 Società Anonima Egidio Galbani, a Marchio di fabbrica per salumi. ð6449 8- 1-1938
Melzo (Milano).

1ð-1&1937 Società Anonima Egidio Galbani, a Marchio di fabbrica per salumi. 56450 8- 1-1938
Melzo (Milano).

18- 9-1937 Società Anonima Cooperativa Produt- Marchio di febbrica per burro. ð6463 11- 1-1933
tori Latte Associati, a Cremona.

S- ¾1037 S. A. Premiata Industria Salumi Marchio di fabbrica per salumi in generé, ð6487 14- 1-1938
Cav. Renzo Frigeri, a Modena.

22- ¾1937 Salvatore Gucciardello, a Vittoria (Si- Marchio di fabbrica per marmellata. ð6495 14- 1-1938
cilia).

26- 9-1937 Compagnia Generale Italiana della Marchio di fabbrica per conserve di pesce in 86496 14- 1-1938
Grande Pesca (Genepesca), a Roma. scatole, imballaggi in legno relativi e pesce

fresco (congelato).

6- 9-1937 Ditta Tildo Gualfucci & Figli, a Spo- Marchio di commercio per olio d'oliva. ð6501 14- 1-1938
leto (Perugia).

23-14-1937 Ditta Nunzio Comie, a Catania. Marchio di commercio per arance e mandarini. ð6507 14- 1-1939

&-11-1937 Società Anonima Elah, a Genova-Pe- Marchio di fabbrica per caramene moni tipo ð6517 14- 1-1938
gli. inglese.

&-11-1937 Società Anonima Elah, a Genova-Pe- Marchio di fabbrica per caramella al caffè e 66518 14- 1-1939
gli. caramella al latte.

1&11-1937 Luigi Benvenuto, a Buenos-Aires. Marchio di fabbrica per pesci comunque con- 86519 14- 1-1938
servati in scatola o barile.

6- 8-1937 Unione Produttori Latte Altmentare Marchio di fabbrica per burro, ' ð6523 24- 1-1933
a Denari », a Tortona (Alessandria).

20- 9-1937 Ditta Lorenzo Larocca, a Bari, Marchio di fabbrica per estratto di pomodori. ð6528 24- 1-193)

24. 8-1937 Aldo Giordanino, ad Asti. Marchio di fabbrica per una torta dolce, 66529 21- 1-1933
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NUMERO DATA
DATA SPECIE DEL MARCHIO

TITOLARE DEL MARCHIQ del della
del dqposito e prodotti ai quali si riferisce

marchio registrazione

6-10-1937 Società Anonima Egidio Galbant, a
Melzo (Milano).

1 10-1937 « Ambrosia a Pasticceria-Confetteria
di Zanzi Maria ved. Bianchi, a Mi-
lano.

6- 3-1937 Ditta Fratelli Gadzinski, a Tripoli,

6-- 3-1937 Ditta Fratelli Gadzinski, a Tripo1L

6- 3-1937 Ditta Fratelli Gadzinski, a TripolL

6- 3-1937 Ditta Fratelli Gadzinski, a Tripoli.

28- 5-1937 Società Cooperativa delle Latterie
Agordine, ad Agordo (Belluno).

13- 9-1937 Schomoladenfabrik Mauxion m. b.H.,
a Saalfeld, Saale (Germania)

1-10-1937 Società Anonima Prodotti Marca Far.
falla, a Milano-Affori.

12-10-1937 Carlo Codazzi, a Milano.

2-11-1937 Salvatore Parisi, a Roma.

2-11-1937 Societa Generale delle Conserve Ali-
mentari Cirio, a S. Giovanni a To-
duccio (Napoli).

2-11-1937 SocietA Generale delle Conserve All-
mentari Cirio, a S. Giovanni a To•
duccio (Napoli).

10-11-1937 Societa Generale delle Conserve Ali-
mentari Cirio, a S. Giovanni a To-
duccio (Napoli).

22-10-1937 Federico de Beust, a Valdaora di hiez-
zo, Rasum Valdaora (Bolzano),,

22-10-1937 Latteria di Casteleucco Soc. An. Coo-
perativa, a Casteicucco, Asolo (Tre-
viso).

23-10-1937 Ditta Giacomo D'Antone, a Catania.

11-10-1937 Soc. An. Egidio Galbani, a Melzo.

11-10-1937 Soc. An. Egidio Galbani, a Melzo.

29-10-1937 Societh Generale delle Conserve All-
mentari Cirio, a S. Giovanni a Te-
duccio (Napoli).

13-10-1937 Società Anonima Egidio Galbani, a
Melzo (Milano).

10-11-1937 società Generale delle Conserve All-
mentari Cirio, a S. Giovanni a Te-
duccio (Napoli).

11-10-1937 Soc. An. Egidio Galban1, a Melzo.

Marchio di fabbrica per salumi.

Marchio di fabbrica per panettone, biscotti e
pasticceria secca.

Marchio di commercio per tes

Marchio di commercio per tà.

Marchio di commercio per tà.

Marchio di commercio per tà.

Marchio di fabbrica per burro.

Marchio di fabbrica per cacao, prodotti di cas
cao, estratti di cacao, cioocolato, massa di
cioccolato, bibite di cioccolato, bibite anal-
cooliche di latte e cacao ed estratti per la
loro preparazione, preparati dietetici conte-
nenti cacao. (Con diritto di priorità dal 13
marzo 1937, data del deposito effettuato in
Germania, dello stesso marchio n. 494761).

Marchio d1 tabbrica per surrogati di caffb.

Marchio di fabbrica per salumi.

Marchio di fabbrica per biscotti per cani.

Marchio di fabbrica per confettura di cillege.

Marchio di tabbrica per confettura di mirtil1L

Marchio di fabbrica per confettura di fragole.

Marchio di fabbrica per burro.

Marchio di fabbrica per burro.

Marchio di commercio per arance e manda-
rinL

Marchio di fabbrica per salumi.

Marchio di fabbrica per salumi.

Marchio di fabbrica per pesche gialle allo sci-
rappo.

Marchio di fabbrica per salumi.

Marchio di fabbrica per confettura di aranct.

Marchio di fabbrica per salumt

11-16-1937 Soc. An. Egidio Galbant, a Melzo, Marchio di fabbrica per salum¾

11-10-1937 Soc. An. Egidio Galbani, a Melzo. Marchio di fabbrica per salumb

56534 24- 1-1933

56530 24- 1-1938

56M1 26- 1-1933

ð6M2 26- 1-1938

56543 26- 1-1938

ð6544 26- 1-1938

56MT 26- 1-1938

56550 26- 1-1938

56552 26- 1-1938

66553 26- 1-1938

56557 26- 1-1938

56558 2ô- 1-1938

56559 26- 1-1938

56500 26- 1-1938

50561 28- 1-1938

56562 28- 1-1938

56563 28- 1-1938

ð6576 28- 1-1938

56577 2&- 1-1938

50578 28- 1-1938

56579 28- 1-1938

56580 28- 1-1938

56582 28- 1-1938

56583 28- 1-1938

ð6584 28- 1-1938
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DA'Ì'A SPECIE DEL MARCHIO
NUMERO DATA

TITOLARE DEL MARCHIO del della

del deposito e prodotti ai quali si riferisce marchio registrazidho

12-10-1937 La Rosa Giuseppe, a Milano.

6-10-1937 Soc. An. Molino e Pastificio Fratelli
Petrinl, a Badia Umbra {Perugia).

26-10-1937 sde. Generale delle conserve Alimen-
tari cirio, a & Giovanni a Teguccio
(Napoli),

20-19-1W7 Soc. (generale delle conserve A11men·
tari Cirio, 4 S. Giovanni a Teduccio
(Napoli).

26-10-1937 Soc. Generale delle ConsorVe Alirgen-
tari Ciria, a S. Giovanni a Teduccio
(Napoli).

26-10-1937 Soc. generale delle Conserve Alimen-
tari Cirio, a S. Giovanni a Teduccio
(Napoli).

26-10-1937 Soc. Generale delle conserve Alimen-
tarl Cirio, a S. Giovanni a Teduccio
(Napoli).

29-10-1937 Soc. Generale delle Conserve Alimen-
tari Cirio, a S. Giovanni a Teduccio
(Napoli).

20-10-1937 Società Generale delle Conserve All-
mentari Cirio, a S. Giovanni a Te-
duccio (Naþoli).

29-10-1937 Società Generale delle Conserve All-
mentari Cirio, a S. Giovanni a Te-
duccio (Napoll).

2-11-1937 Societa Generale delle Conserve All-
mentari Cirio, a S. Giovanni a Te-
duccio (Napoli).

2-11-1937 Società Generale delle Conserve AH-
mentari Citto, a S. Giovanni a Te-
duccio (Napoli).

2-11-1937 Società Generale delle Conserve All-
mentari Cirio, a S. Giovanni a Te-
duccio (Napoli).

8-11-1937 Societa Generale delle Conserve All-
mentarl Cirio, a S. Giovanni a Te-
duccio (Napoli).

10-11-1937 Societh Generale delle Conserve A11-
mentari Cirio, a S. Giovanni a Te.
duccio (Napoli).

10-11-1937 Società Generale delle Conserve AH-
mentari Cirio, a S. Giovanni a To
duccio (Napoli).

0- 7-1937 Pietro Salvo, a Imperia Porto Mau-
rizio.

15-16-1937 Soc. Immob. Appia Antica, a Roma.

24-11-1937 Ditta Ferrari Emillo, a Collecchio
(Parma).

Marchio di fabbrica per un prodotto liquido
o in po1Yere per uso alimentare ed indu-
stria dolciaria.

Marchio di fabbrica per paste di semolino.

Marchio di faþbrica per piselli in sc4tola,

arehto di fabbrica per succa di pomodoro,

Marchio di tabbrica per stioco di pomodoro. I

Marchio di fabbrica per frutta mista allo sci-
roppo.

Marchio di fabbrica per pere bianche allo sc1-
roppo.

Afarchio di fabbrica per cillege rosse allo sci-
roppo.

Marchio di fabbrica per albicocche allo sci-
roppo.

Marchio di fabbrica per confettura di ciliege
morelle.

Marchio di fabbrica per confettura di lam-
poni.

Marchio di fabbrica per confettura dl mele
cotogne.

Marchio di fabbrica per confettura di prugne
regina Vittoria.

Marchio di fabbrica per confettura di prugno
d'oro.

Marchio di fabbrica per confettura di pesche.

Marchio di fabbrica per confettura di albi-
cocche.

Marchio di fabbrica per olio di oliva.

Marchio di fabbrica per agrumi, frutta, olii,
acque minerali e prodotti ed estratti chimici
od alimentari in genere.

Marchio di fabbrica per prosciutti di Parma,
spalle, cappe, salame di Felino, conserva di
pomodoro, pelati di pomodoro.

56585 28- 1-1938

56588 28- 1-1938

ð6695 SS- 1-1938

50596 28- 1-1938

56597 28- 1-1988

56598 28- 1-1938

56599 28- 1-1938

56000 28- 1-1938

56601 31- 1-1938

56602 31- 1-1938

56603 31- 1-1938

56604 31- 1-1938

5600ð 31- 1-1938

50000 31- 1-1938

56607 31- 1-1938

50611 31- 1-1938

56618 31- 1-1938

56618 31- 1-1938
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NUMERO DATA
DATA SPECIE DEL MARCHIO

ITOLARE DEL MARCHIO del della
del deposito e prodotti ai quali si riferisce

¢narchio registrazione

CMSSE III. - AOgÈ© mÎROrBÎÎ, VÎRÎ, ÎÎgUOri 0
bevande diverse.

( Vedi anche: classe II,marchi nn.56550 e 56613).

$$- §-1937 Ditta G. & L. F.111 Cora, a Torino. Marchio di fabbrica per aperitivo. 86400 8- 1-1938

ð- 2-1937 Angelo Bonini, a Certaldo (Firenze), Mambio di commereto per vino. ð6471 11- 1-1938

la- 6-1937 Antonio Cembran, a Bolzano. Marchio di fabbrica per vino ð6474 11- 1-1938

1ð- 937 Antonto Cembran, a Bolzano. Marchio di fabbrica per vino. 66475 11- 1-1938

T- 7-1937 Soc. An. Francesco Cinzano & CL a Marchio di fabbrica per vini in genere, vini ð6481 14- 1-1938
Torino. spumanti, aperitivi, liquori, vermut, bevan-

de alcooliche e non alcooliche.

16- 9-1937 « Vined a Vinicola Adriatica S. A., a Marchio di fabbrica per vino vermut. ð0483 14- 1-1938
Trieste.

81- &-1937 Telegono Tuscolo Titi, a Roma. Marchio di fabbrica per prodotti vinicoli. ð6484 14- 1-1938

23- 2-1937 Ditta William Hopps & Sons a Ma- Marchio di fabbrica per Vino marsala. 56ð21 24- 1-1938
zara del Vallo (Trapani),

4- 3-1937 Società Anonima Mondoro per la pro- Marchio di fabbrica per vino. 56545 26- 1-1938
duzione di vini, aperitivi e succhi
d'uva, a Genova-Fegino.

3- 6-1937 S.A.V.I. Florio - Ingham Whitaker - Marchio di fabbrica per vini, vini marsala, ð6546 26- 1-1938
Woodhouse & C., a Torino. Vini liquorosi, liquori, aperitivi, amari, be-

Vande alcooliche e non alcooliche

4- 3-1937 Società Anonima Mondoro per la pro- Marchio di fabbrica per vino yermut. ð6571 28- 1-1938
duzione di vini, aperitivi e succhi
d'uva, a Genova-Fegino.

1- 9-1937 Clemente Clerici,, a Lomazzo (Como). Marchio di fabbrica per vin1. 56572 28- 1-1938

11-1937 S. A. Le Affissioni d'Italia, a Roma. Marchio di fabbrica per birre, sciroppi di 50616 31- 1-1938
frutta e di tutte le essenze, acque gassose,
liquori e bibite in genere.

11-1937 5. A. Le Affissioni d'Italia, a Roma. Marchio di fabbrica per birre, sciroppi di 50617 31- 1-1938
frutta e di tutte le essenze, acque gassose,
liquori e bibite in genere.

Cassa IV. - Olii e grassi non commestibili;
sapani e profumerie.

24- 8-1937 F.I.L.A. Fabbrica Italiana Liscíve Af. Marchio di fabbrica per saponL ð0454 8- 1-1938
fini, a Napoli.

23- 8-1937 Valeas Soc. An., a Milano. Marchio di fabbrica per specialità chimiche, ð6668 11- 1-1938
farmaceutiche e cosmetici.

23- 9-1937 Valeas Soc. An., a Milano. Marchio di fabbrica per specialità chimiche. 56469 11- 1-1938
farmaceuticae e cosmetict

29- 9-1937 Maria Giosef Clavareni, a Roma. Marchio di fabbrica per creme per la pelle ed 60498 14- 1-1938
ogni altro prodo to di b^11 zza.

3-11-1937 5. A. Compagnia Pubblicità Scientif1- Marchio di tabbrica per prodot 1 ed articoli 50500 14- 1-1938
ca, a Milano. di profumeria, igiene e cosmed M genere.

11-1937 Enrico Mareenaro, a Genova. Marchio di fabbrica per estratto vegetale con- 50516 14- 1-1938

tr0 l'irritazione del rasoio

2S-10-1937 S. A. Compagnia Pubblicità ScientifL Marchio di fabbrica per prodotti ed articoll 56538 24- 1-1938

oa, a Milano, di profumeria, igiene e cosmetici 11 genere.

30-10-1937 Floriano Ostinelli, a Milano. Marchio di fabbrica per tintura per capellL 60540 24- 1-1938

Or 8-1937 Saponerie Francesco Anfuso fu Glu- Marchio di fabbrica per sapone. 66673 28- 1-1938

seppe, A Catania,
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DATA SPECIE DEL MARCHIO
NUMERO DATA

TITOLAllE DEI, MARCHIO gel della

del deposito e grgdotti ai quali si riferisce
'

marchio registrazione

})-10-1937 Società di Prodott‡ Çhimico-Farmas. Marchio 41 fabbriga per giticoli di pro(µ-
ceutici A. pertelli & C. An., a Mi- merla.

lano.

12-10-1937 Soc. An. Fards Italiani, a Iloma. Marchip 4) Igbþrica per tutti i prodotti di
profulnerÍ4, gg cosmetica, di farmacia, e

qualsiasi preparato di benezza per donne,

12-10-1937 Soc. An. Fards Italiani, a Roma,

12-10-1937 Soc. An, Far it ggi, a Roma.

12-10-1937 Soc. An. Fards Italiani, a Roma.

Warchio di tabbrica per tutti i prodotti di
profumeria, di cosmetica, di farmacia, e

qualsiasi preparato di bellezza pey donrge,

bla (gbþca 987 Intti i prodotti di
Trofumeria, 22, 41 farmacia, e

qualsiasi preparato di bellezza þ$1• (lonne.
Marchio di fabbrica per tutti i prodotti di

i profumeria, di cosmetica, di farmacia, e

qualsiasi preparato di bellezza per donne.

§648¶ 28- 1-1g

56‡89 28- 1-1938

56590 28. 1-1938

05591 -1938

56592 28- 1-1938

8- 9-1937 Stream-Line Filters Limited, a Lon-
dra.

28- 9-1937 Società Anontma Fratelli Barbieri, a
Padova.

28- 9-1937 Società Anonilpa Fratelli Barbieri, a
Padova.

3-11-1937 Ditta Lorenzo Resegotti & Figli di O.
& G. Fratelli flesegotti, a Torino.

80-10-1937 Luigi Picco11ai, a Vigevano (Pavia).

3-11-1987, Ditta Lorenzo Resegotti & Figli di O.
& G. Fratelli Resegotti, a Torino.

6-11-1937 The Morgan Crucible Company Limi-
ted, a Londra,

6-11-1937 The Morgan Crucible Company Limi-
ted, a Londra,

6-10-1937 The Pulsometer Engineering Compa-
ny Ltd, a Reading (Inghilterra).

Cr.assa V. - Metalli lavorati, utensili, macchine
in genere, organi e parti di macchine non

compresi in altre classi.

Marchio di fabbrica per filtri e apparecchi fil-
tranti. (Già registrato in Gran Bretagna al
n. B 574914).

Marchio di fabbrica per pinze per piombare.

Marchio di fabbrica ser einze per piombare.

Marchio di fabbrica per oliatori, ingrassatori,
loro parti ed accessori.

Marchio di tabbrica per macchine ed in par-
ticolare maechine a pantografo per modelli
di calzAture.

Marchio di tabbrica per oliatori, ingrassatori,
loro parti ed accessori.

Marchio di fabbrica per spazzole per macchi-
nario elettrico, anelli interni di giunzione,
anellt di chiusura, anelli di afreganientõ,
anelli di supporto, valvole, tappi di val-
Vole, bussole e stantuffl e parti di macchi-
naris interamente o principalmeni¾ di car-
bone. (Già registrato in Gran Bretagna al
n. 568385).

Marchio di fabbrica per spazzole per macchi-
nario elettrico. atielli interni di giunzione,
anelli di chfusura, anelli di stregamento,
anelli di supporto, valvole, tappi di Valvole,
bussole e stantuffi e parti di macchinario
interamente o principalmente di carbone.
(Già registrato in Gran Bretagna al nu-
mero 568388).

Marchio di fabbrica per apparecchi di pom-
paggio e macchine rotative di ogni genere.

56461 11- 1-1938

ð6503 14- 1-1938

50506 14- 1-1938

ð0500 14- 1-1988

ð6530 24- 1-1938

50555 26- 1-1988

50500 28- 1-1933

56569 28- 1-1938

56587 28- 1-1938

CLASSE VI. - Orologeria; apparecchi d' elettri-
cità, di Asica, stmmenti di misura, strumenti
musicali: macchine da cucire, da maglieria,
eee.: macchine da scrivere ed apparecchi foto-
graûci.

(Vedi anche i classe V, marchi nn. 56566 e 56569)
27- 8-1987 i Pietro Dagnino, a Genova Bolzaneto. Marchio di fabbrica per rocche e bobine spe. 56456 8- 1-1938

Cialmente adatte per macchine da maglieria,



2320 9-vi-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 130

DATA SPECIE DEL MARCHIO
NUMERO DATA

TITOLARE DEL MARCHIO • del della
del dqposito e prodotti al quali at riferisce

marchio registrazione

23- 9-1937 I.M.C.A. - Radio S. A., ad Alessandria. Marchio di fabbrica per nuovo tipo di radio- 56478
. 11- 1-1938

ricevitore.

1937 Buegeleisen & Jacobson, a New York Marchio di faþbrica per armoniche. (Già regL ð6488 14- 1-1938
(S.U.A.). strato negli Stati Uni.ti d'America al nu-

mero 284430).

& 9-1937 Buegeleisen & Ja.cobson, a New York Marchio di fabbrica per armoniche. (Già regi- £6489 14- 1-1938
(S.U.A.). strato negli Stati Uniti d'America al nu-

mero 284431).

S- 9-1937 Bgegglgjµn & Jacobson, a New York Marchio d1 fabbrica per armoniche, (Già regL 56490 14- 1-1938
(S.U.A.). strato negli Stati Uniti d'America al nu-

meró 311 ).

1-1 1937 Gian Luigi Colonnetti,.a Torino. Marchio di fabbrica per apparecchi elettro- 50530 24- 1-1938
acustici.

4-10-1937 Egyes0lt Izzolämpa es Villamossagt Marchio di fabbrica per lampade elettriche ad 60564 26- 1-1938
Reszvénythrsasàg, Ujpest (Ungheria). incandescenza di qualsia<i tipo; lampade

fùnzionanti a scarica elettrica e tubi o Val-

vole di scarica elettrica, come per esempio
tubi a catodo incandescente per telefonia,
telegrafla, trasmissione d'immagini, trasmet-
titori di notizie, radio, illuminazione, rad-
drizzamento, scopi di televisione ed altri;
batterie e celle elettriche e tuti elettrici per
illuminazione, tubi a raggi catodici, appa-
recchi trasmettitori e ricevitori per .la co-

municazione di notizie, per radio e televi-
sione, apparecchi trasmittenti e riceventi per
telegrafare immagini; parti, com,ponenti ed -

accessori di tutti questi apparecchi; dispo-
sitivi ed istrumenti elettrici di ogni genere,
particolarmente istrumenti misuratori ed in-

dicatori, come anche apparecchi, istrumenti
e loro parti, adoperati per la radio telegrafla
e radiotelefonia é per la radiotrasmissione
di immagini fisse e mobili.

ô-11-1937 The Morgan Crucible Company Limi- Marchio di fabbrica per elettrodi di carbone ðOð65 28- 1-1938
ted, a Londra. per batterie d'illuminazione e saldatura, car-

bone in lastre, e pezzi in carbone per usi
elettrici e per contatori di gas. (Già regi-
strato in Gran Bretagna al n. 568384).

11 1937 The Morgan Crucible Company Lirit- Marchio di fabbrica per microfoni e loro par- 66567 28- 1-1938
ted, a Londra. ti, parascariche elettriche, resistenze elettri-

che ed anodi per valvole termoioniche e

parti fatte interamente o principalmente di

carbone. (Già registrato in Gran Bretagna
al n. 568386).

6-11-1937 The Morgan crucible company Limi- Marchio di tabbrica per elettrodi di carbone 56568 28- 1-1938
ted, a Londra. per batterie d'illuminazione e saldatura. car-

bone in lastre, e pezzi in carbone per usi

elettrici e per contatori di gas. (Già regi-
strato in Gran Bretagna al n. 568387).

11-1937 The Morgan Crucible Company Limi- Marchio di fabbrica per microfoni e loro par- 50570 28- 1-1933
ted, a Londra. ti, parascariche elettriche, resistenze elettri-

'che, anodi per valvole termoioniche e parti
fatte interamente o principalmente di car-
bone. (Già registrato in Gran Bretagna al
n. 568389).

18-10-1937 S. A. Radiomarelli, a Milano. Marchio di fabbrica per un tipo di appareo- ð601ð 31- 1-1938
cino radio.

CLMSS ŸIII. - Materigli da CO5tfuEiOBS: VGÉrt•

rie e ceramichs-

6-11-1937 Carlo Borgomainero, a Milano. Klarchio di fabbrica per materiale bituminoso ð0510 14- 1-1938

e plastico quale stucco impermeabile per
vetri lucernari.
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3¾11-1937 Cristallerie e Vetrerie Giulio Genovati Marchio di fabbrica per articoli per labora. ðO620 31- 1-1938
& C. già Pietro Marcont & C., a Pisa. torio chimico, per uso scientifico, sanitario

e farmaceutico, biberoni per lattanti, arti-
coli ad uso tecnico ed altri articoli fabbri-
cati con Vetro neutro resistenti al fuoco ed
agli sbalzi di temperatura.

ÛLASSE IX. - Combustibili, materiali ed arti-
coli diversi per riscaldamento og muminzwinna

(Vedi anche: classe.11, marchi nn. 56566 e

56568).

SI- 8-1937 Ditta Angelo Locati, a Trieste. Marchio di tabbrica per apparecchi reclami- 80482 14- 1-1938
stici luminosi.

0-11-1937 Soc. An. Ital. Luciano Carramusa, a Marchio di fabbrica Per candele di paraffina. ð6609 31- 1-1938Ì Palermo.

Crassa X. - Materiali diversi di uso domestico,
non compresi in altre classi: oggetti per sport
e giocattoli.

20- 8-1937 Michele Cardino, a Genova. Marchio di fabbrica per apparecchi e disposi• 66455 18- 1-1938
tivi domestici.

SS- 6-1937
.
Florent Robert, a Milano. Marchio di fabbrica per piccole sculture sti- 50473 11-1 -1938

lizzate e sopramobili in alluminio colorato.

24- 0-1937 Antonino Barchitta, a Milano. Marchio di fabbrica per lavastoviglie a sem- ð0522 24-.1-1938
plice ed a doppia camera - motoriduttore
elettrico, semplice e doppio, con dispositi-
vo per l'applicazione delle diverse macchine
accessorie da cucina - sbucciapatate - trita-
carne · macinacaffè e droghe, sale e simili -
grattuga - grattuga-affettatrice - spremifrut-
ta - passapomidoro - sbattluova - montapan-
na

- affasalami - puliscicoltelli - gelatiere -
tritaghiaccio - e tutte le macchine acces-
sorie da cucina, nei diversi formati e con
qualsiasi azionamento.

lo- 4-1937 Societa Anonima Materiall Retrattari, Marchio di fabbrica per oggetti sanitari od 56551 26- 1-1938
a Genova. Igienici, come lavabi, vasi, vasche e simili

in porcellana dura.

Ct.assa XII. - Carrozzeria e trasporti in genere :
selleria, valigeria

9-16-1937 Ottavio Zangheri, a Firenze. Marchio di fabbrica per furgoncini trainati ð6464 11- 1-1938
da cicli.

8-11-1937 Ford Motor Company Limited, a Lon- Marchio di fabbrica per Veicoli a motore per ð6ð00 14- 1-1938
dra. strada e telai per motori.

25-10-1937 The Firestone Tire & Rubber Com• Marchio di fabbrica per guarnizioni elastiche 66508 14- 1-1938
pany, ad Akron, Ohio (S.U.A.), per ruote di veicoli, guarnizioni pneumati.

che per ruote di Veicoli; copertoni e camere
d'aria di gomma o parzialmente di gomma
per ruote di veicoli, parti ed accessori per
guarnizioni di ruote di Veicoli.

16- 9-1937 Societa Italiana Pirelli Anonima, a Marchio di fabbrica per cerchioni di gomma, 50524 24- 1-'931
Milano. pneumatici, semipneumatici e pien1.

4-10-1937 Matteucci Guido, a Marlia (Lucca), Marchio di fabbrica per manopole d'ogni ge- 56581 28- 1-1938
nere per ciclí e simili.
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87-11-1937 F. L. Jacoba Company, a petroit, Marchio di fabbrica per custodie d\ molle per 56619 , '81- 1-1938
Mich. (S.U.A.). Veicoli. (Già registrato pegli Stati Uniti

d'America al n. 273390).

Ot.assu XIII. - Filati, tessuti, pissi e ricami,

8- 7-1937 Soc. An. Cotonificio Cantoni, a Car Marchio di fat]brica per tela, 56448 8- 1-1938
stellanza (Varese).

16- 9-1937 Augusto Biancardi S, A., a T;eylg119 Elarchio di fabbrica per filati di cotone, di 56526 24- 1-1938
(Milano), seta, di rayon, di lana, lino ed altra ûbra

tessile Per qualsiasi uso.

20- 9-1937 Ditta Costantino Somaglino del Fratel- Marchio di fabbrica per filati di lana. 56526 24- 1-1938
11 Somaglino, c Novara,

20- 9-1937 Fratelli Vitale fu Beniamino S. A., a Marchio di fabbrica di tessuti. 56527 24- 1-1938
Biella.

11- 9-1937 Commerciale Italiana Societh Anoni- Marchio di fabbrica per filati e tessuti di qual. 56574 28- 1-1938
ma peg 11 Rayon Cisa-Rayon, a siasi genere e natura.
Roma.

Cr.assa XIV.-- Articott di vestiario e oggetti vari
d'uso o d'ornamento personale, non compresi
in altre classi.

14-10-1937 Riccardo Saligeri-Zucchi, O Milano. Marchio di fabbrica per bretelle, giarrettiere, 56448 8- 1-1938
cinture ed articoli di abbigliamento maschile.

7-10-1937 Domenico Scappino, a Torino. Marchio di fabbrica per cravatte, scianpe, cal. 56467 11- 1-1933
ze. fazzoletti, articoli di abbigliamento ma-

schile.

15-10-1937 Gisberto Vallaguzza, a Müano. Marchio di fabbrica per bretelle, giarrettlere, 56480 11- 1-1938
cinture e articoli di abbigliamento similari.

2- 8-1937 Cesare Fassi, a S. Nazaro de' Burgon- Marchio di fabbrica per articoli di abbiglia. 56549 26- 1-1938
di (Pavia). mento, biancheria personale da uomo, da

donna e bambini, bretelle, cinture, maglie-
rie, calze e cravatte.

CLAsst XVI. - Caucciin e guttaperca.

20-10-1937 Societä Elettrica ed Elettrochimica Marchio di fabbrica per un t1po di caucciù 56537 î4- 1-1938
del Caffaro,, Anonima, a Milano. clorurato.

CI.Assa XVII. - Carte, cartoni (compresa carta
per tappezzeria) e oggetti di cancelleria.

24- 9-1937 Luigi Longo, a Roma, Marchio di fabbrica per portagenne ed in 56479 11- 1-1938
ispecie porta-penne igienici e ad uso peda-
gogico.

14-10-1937 Achille Negro, a afilano, Marchio di fabbrica per penne stilografiche a 50535 24, 1-1938
serbatoio. .

CLAssa XVIII. - Pro¢otti farmaceutici, appa-
recohi d'igiene e di terapia.

(Vedi anche; classe IV, marchi nn. 56408,
56469, 56589, 56590, 56591 e 56592).

17- 8-1937 Istituto Italiano Calcio - Vaccini S. A., Marchio di fabbrica per prodotti vaccini. 6457 8- 1-1038
a Palermo.

29- 9-1937 Istituto Nazionale Medico Farmacolo. Marchio di fabbrica per preparato farmaceu- 66402 11- 1-1938
gico y Serono ?, a Roma, tico.
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24- 9.-1937 Baldo Enrico Ascoli, a Torino. Marchio di fabbrica per un prodotto farma- 66666 11- 1-1938
ceutico.

23- &-1939 Mirocle Bertoni & Orazio Dobrsky, a Marchio di fabbrica per apparecchi profilat- 66470 11- 1-1938
Milano. tici per l'igiene della donna ed in partico-

lare irrigatori vaginali.

17- 6-1937 Orazio Cerpelli, a San Bartolomeo (La Marchio di fabbrica per occhialetto per curo ð6472 11- 1-1938
Spezia), elioterapiche.

1- 9-1937 Deutsche Gold-Und Silber-Scheidean• Marchio di fabbrica per prodotti farmaceu- ð6486 14- 1-1938
stalt Vormals Roessler, a Franco- Aci,
forte sul Meno (Germania).

17- 9-1937 1. C. Eno Limited, a Londra. Marchio di fabbrica per preparato medicinale. ð6491 14- 1-1938

17- ¾1937 Ditta Dr. R. Ravasini & C.1a, a Roma. Marchio di fabbrica per medicinali. ð6492 1& 1-1938

17- 1-1937 Ditta Dr. R. Ravasini & C.la, a Roma. Marchio di fabbrica per medicinali. 66493 14- 1-1938

24- 0-1937 Giuseppe Annetta, a Ciró (Catanzaro). Marchio di fabbrica per specialità medicinale. ð6494 14- 1-1938

20- 9-1937 Istituto Nazionale Medico Farmacolo- Marchio di fabbrica per preparato farmaceu- 6ô497 14- 1-1933
gico • Serono », a Roma. tico.

20--11-1937 Giovanni Vido, a Milano. Marchio di fabbrica per prodotti farmaceutici. ð6499 14- 1-1938

10- 8-1937 Giovanni Recordati, a Correggio (Reg- Marchio di fabbrica per prodotti chimici, me. 66502 14- 1-1938
gio Emilia). dicinali, specialità farmaceutiche, prodotti

igienici, disinfettanti, prodotti veterinari.

$-11-1937 Bernard Engelberg, a Milano. Marchio di fabbrica per apparecchi terapeu. 50505 14- 1-1938
tic1.

6-11-1937 Soc. An. de Gestion de Fortunes S.A. Marchio di fabbrica per prodotti farmaceutic1. 50ð11 14- 1-1938
G.F.O.. a Ginevra

-11-1937 Soc. An. de Gestion de Fortunes S.A- Marchio di fabbrica per prodotti farmaceutici. 80512 14- 1-1938
G.F.O., a Ginevra,

ð-11-1937 Soc. AL. de Gestion de Fortunes S.A. Marchio di fabbrica per prodotti farmaceutici. 50513 14- 1-1938
G.F.O., a Ginev-a.

6-11-1937 Soc. An. de Gestion de Fortunes S.A. Marchio di fabbrica Per prodotti farmaceutici. 80514 14- 1-1938
G.F.O., e Ginev-a.

&-11-1937 Soc. An de Gestion de Fortunes S.A. Marchio di fabbrica per prodotti farmacedticL 66515 14- 1-1938
G.F.O., a Ginevra

13-10-1937 Soc. An. Laboratorio di Prodotti Far- Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico. 66532 24- 1-1938

maceutici Dott. L. Bouiscontro A M.
Gazzone, a Torir o.

13-16-1937 Soc. An. Laboratorio di Prodotti Far- Marchio di fabbrica per prodotto farmaceu- 60533 24- 1-1938
maceutici Dott. L. Boniscontro & M- tico.
Gazzone, a Torino.

11-11-1937 American Ferment Co. Inc., a But- Marchio di fabbrica per fermenti; lassativi; 60008 31 1-1938
falo, N. Y (S.U.A.). antiacidi; alcalizzatori; tonici; carbone ve

getale; digestivi; stimolanti; sali di bile; ri-
medi per la cura delle inflammazioni della
cistifellea e del coledoco, della costipazione
e dell'autointossicazione, dei disturbi ga-
strici, dell 1peracidità e della flatulenza; so-

stanze usate nel trattamento terapeutico dei

calcoli biliari; sostanze usate per 11 tratta-
mento di malattie, di indisposizioni e di af-
fezioni fisiche o di alterazioni funzionali del
corpo umano.

47-11-1939 Società Anontma Salvi & C., a Genova. Marchio di fabbrica per assorbenti igienic1 ð0610 31- 1-1938
per signora.

l¾10-1937 Fleischmann Alberto, a Roma. Marchio di fabbrica per prodotti medicinall ð0014 31- 1-1938

per la cura della piorrea,



&324 9-vt-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 130

NUMERO DATA
DATA SPECIE DEL MARCHIO

TITOLARE DEL MARCIB0 del cÌèila
del deposito e prodotti al quali si rižerisce

marchio i•ègistfaziòne

Osassa XIX. -- Coloranti e vernioL

15-11-1937 Angelo Favarl, a Genova, Marchio di fabbrica per prodotto chimico per 66520 14- 1-1938
la tintata e pulitura di stoffe à cudi ()&r Vo•
otiari e arredamenti in genere.

Cr,assa XX. - Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

( Vedi anche : elasse 11, maroMo n. 50018;
classe IV, mamhi nn. 56403 e 50469; classe .
XVIJJ, maroMo n. 56502).

24.- 8-1937 F.I.L.A. . Pabbrica Italiana LisciYe Marchio di tabbrica per liscivia.
Afüni, a Napoli.

24- 8-1937 F.I.LA. - Pabbrica Italiana Lisolve Marchio di fabbrica per liscivia.
Affini, a Napoli.

27- 8-1937 Kinetic Chemicals, Ino. a Wilmington, Marchio di fabbrica per idrocarburi fluorurati
Delaware (S.U.A.). usati come refrigeranti, solventi, propellen-

ti e come preparati estintori.

27.• 8-1937 Kinetic Chemicals, Inc, a Wilmington, Marchio di fabbrica per idrocarburi flúorurati
Delaware (S.U.A.). usati come refrigeranti, solventi, propellen-

ti e come preparati estintori.

29- 9-1937 Ditta Kûchler & Co., a Trieste. Marchio di fabbrica per preparato insetticida.

13- 7-1987 Società Anonima Italiana Meta, a Mi- Marchio di fabbrica per prodotto disincro-
lano. stante deodorante e disinfettante specialmen-

te adatto per tubazioni di lavabi e simili.

1- 9-1937 Benedetto Porta, a Torino, Marchio di fabbrica per encausto per lucidare
pavimenti, mobili, linoleum, marmi e pel-
letterie.

2-11-1937 International General Electric Com· Marchio di fabbrica per prodotti dielettrict li-
pany, a Schenectady, N. Y. (S.U.A.). quidi, inflammabili, a base di clorodifenile.

58452 8- 1-1938

666ð3 8- 1-1938

56458 8- 1-1938

50459 8- 1-1938

66405 11- 1-1938

56476 11- 1-1938

56485 14- 1-1938

56556 26- 1-1938

8-10-1937 Consorzio Macellatori di Milano S. A., Marchio di fabbrica per albumina dl sangue 56575 28- 1-1938
a Milano. bovino in polvere per uso enologico.

23-10-1937 Helbig Demetrio, a Roma. Marchio di fabbrica per materiali per la pro- 56503 28- 1-1938
parazione di concimi organici.

13-10-1937 Chiappe Giovanni e Butler Edith, a Marchio di fabbrica per preparatt speciali per 66612 31- 1-1938
Nerola Sabina (Roma), la distruzione di animall e piante infestan-

ti e parassiti in genere, specialmente della
casa, del giardino, dell'agricoltura, di campi
sportivi ed altro.

CI.Assa XXI. --- Prodotti diverst non compress
•n altre classi.

(Vedi aneAe: classe II, marchio n. 56496).

14-16-1937 S. X. Ranzini Ernesto - 8.A.R.E.M., a Marchio di fabbrica per cornici, arazzi, qua. 56447 8- 1-1938
Milano. dri, fotografie e oggetti d'arte in genere.

18-10-1937 Giovanni Maniersteig, a Verona, Marchio di fabbrica per edizioni librarie. 56477 11- 1-1938

11-10-1937 Vittorio Ravetti, a Bra (Cuneo)'a Marchio di fabbrica per stampati, manifesti, 56531 24- 1-1938
listini, pubblicazioni, album, edizioni, bozzee-
ti e materiali di propaganda commerciale e
di pubblicità.

8-11-1937 8. X. Lavorazione Materie Plastiche, Marchio di tabbrica per oggetti e pezzi stam. 56566 28- 1-1938
a Torino, pati fatti con resine sintetiche, celluloide o

acetilcellulosa, o con materiale a base di
resine sintetiche, celluloide o acetilcellulosa
e metallo, minuterie metalliche, pezzi ed ao.
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cessori fatti di metallo o di resine sintetiche
per impianti elettrici, mole abrasive a base
di resine sintetiche, filtri e masse filtranti a
base di resine sintetiche.

CI.assa XXII. •- Prodo#i compre i in più classi.

22- 7-1937 Felios Moully, a Milano. Marchio di fabbrica per articoli elettrici d'11-
luminazione e riscaldamento in genere, ar-
tléoli d'illuminazione e riscaldamento a pe•
trolio o benzina, articoli di radio ed acces-
Boti inerenti, alpparecchi refrigeranti, assor-
bipolvere, asciuga¢4pelli elettrici, maçohing
parlanti e relativt accessori, apparecchi di
misurazione elettrica, articolt per automobi.
gg mopciclette some purg pgy cicli, 914 per
l'illuminá21ode che þëf gòrtgare 1 pnelldia-
tici, gonflatori, pubblicità trasparenti, dina,
mo per etcli, astucdi tascabilt fànalini þer
cicli e motociclette.

28- 7-1937 Ditta Valmt di Giuseppe Valsecchi, a
Milano.

Marchio di tabbrica e di commercio per lame
per rasoi di sicurezza e per rasoi a mano 11•
bera, resol di sicurezza, rasoi a mano libera,
tosatrici, coltellerie in genere, pennelli per
barba, seponi per barba, astucci per gli og-
getti sopra enumerati, di carta, di backelite,
di metallo.

564ßl 8- 1-1938

gosta 26- 1-1038

Nota. - Presso le Prefetture ed i Consigli provinciali delle Corporazioni del Regno sono visibill I fascicoli del periodico a Leg
Marques Internationales », contenente i marchi registrati internazionalmente a Berna.

Roma, addl 3 marzo 1938 - Anno XVI E direttore: A. ZENGARREL

(1979)

I

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uificio di Società cooperative inadempienti.

Si avverte che al sensi e per gli effeti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 11 4 giugno 1931,
n. 998, le Società cooperativ6 6ottoindicate, non avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio an-
nuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di amministra-
zione o di gestione, saranno dichiarate sciolte ad ogni effetto di

legge con decreto del Ministro per le corporazioni da emanarsi tra-
scorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse. può fare opposizione o comunica-
stone al Ministero delle corporazioni:

1. - S. A. Cooperativa di consumo di Lacedonia (Avellino).
2. - S. A. Cooperativa di consumo e Cesare Battisti a di Monte-

yerde (Avellino).
3. - S. A. Cooperativa olivicultori in Palo del Colle, costituita

il 16 novembre 1933 (Bari),
4. - S. A. Cooperativa fra le botteghe artigiano in talegnameria

Sn Bari, costituita 11 16 giugno 1938.
5. - 8. A. Cooperativa e La CotAruttrice a in Bari, costituita B

88 marzo 1933.
6. - 8. A. Cooperativa « Luigi Luzzatti i fra piccoli produttori

'den'agricoltura in Bari, costituita u 10 dicembre 1931.
7. - 8. A. Cooperativa fra produttori latte in Monopou (Bari).

bestituita il 25 gennaio 193L
8. - 8. A. Cooperativa scalpelling s i hiussolini i in Trant

(Bari), costituita u i maggio 1936,

9. - S. A. Cooperativa a La Ferrovia . in Barletta (Bari), costin
tulta 11 23 gennaio 1921.

10. - S. A. Cooperativa a Giuseppe Carli a in Berlatta (Bari),
costituita l'11 ottobre 1933.

11. - S. A. Cooperativa lattai di Trani in Trani (Bari), costituitt
l'11 dicembre 1922.

12. - S. A. Cooperativa Fabbrica italiana prodotti chimici a V.B.
G.A. » in Genova, costituita 11 9 dicembre 1933.

13. - S. A. Cooperativa « Gli Artiglieri a in Livorno, costituiti
11 4 luglio 1934,

14. - 8. A. Cooperativa . Tirrenia », fra edili e affini ex com•
battenti in Livorno, costituita l'11 giugno 1934.

15. - S. A Cooperativa a Fornace Laterizi » in Salviano (IA.
vorno), costituita 11 21 .febbraio 1934.

16. - S. A. Cooperativa fascieta di lavoro a La Versilia a in Ple*
trasanta (Lucca), costituita 11 5 febbraio 1932.

17. - S A. Cooperativa teatrale Pro Casa di riposo per i lavoram
tori della scena in Milano, costituita 11 9.settembre 1929.

18. - S. A. Cooperativa mineratt invalidt feriti fascisti « S.A.4
M.I.F.F. » in Milano, costituita 11 4 luglio 1930.

19. - S. A. Cooperativa per la valorizzazione dello allevamento
suino (S.V.A.S.) in Milano, costituita 11 5 ottobre 1932.

20. - S. A. Cooperativa editoriale « IV Novembre i in Milano,
costituita l'8 marzo 1934.

21. - S. A. Cooperativa combattenti di panificazione in Milano,
costituita 11 22 novembre 1934.

22. - S. A. Cooperativa italiana viaggi e soggiorni a C.I.V.E.S. I
in Milano, co6tituita 11 22 dicembre 1934.

23 - S. A. Cooperativa a Dux » in Napoli, costítuita 11 2 settent•
bre 1934
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24. - S. A. Cooperativa a Città di Firenze a in Napoli, costituita
11 17 marzo 1934.

25. - S. A. Cooperativa edilizia • Nuova Marigliano a in Mari-

gliano (Napoli), costituita il 26 dicembre 1928.
26. - S. A. Cooperativa Consorzio fra le cooperative delle mae-

stranze del macello in Napoli, costituita l'11 agosto 1932.

27. - S. A. Cooperativa a Trasporti automobillstici Audace a in

Napoli, costituita 11 20 ottobre 1930.
28. - 8. A. Cooperativa edilizia pensionati ed impiegati dello

Stato . C.E.P.I.S. n in Napoli, costituita il 14 settembre 1933.
29. - S. A. Cooperativa « Nuova Pompei a in Pompei (Napoli),

costituita 11 28 febbraio 1932.
30. - S. A. Cooperativa edilizia a Aniello Falcone a in Napoli,

costítuita il 1• agosto 1932.
31. - S. A. Cooperativa edilizia . Sirena a in Resina (Napoli),

costituita il 31 luglio 1932.
32. - S. A. Cooperativa . Cooperativa autotrasporti merci Istitu-

zione napoletana » in Napoli, costituita il 12 marzo 1933.

33. - S. A. Cooperativa e Littoria a tra scalpellini e muratori in

Secondigliano (Napoli), costituita 11 7 marzo 1933.

34. - S. A. Cooperativa a L'Economia » in Napoli, costituita 11

12 aprile 1933.
35. - S. A. Cooperativa « Littoria » in Napoli, costituita il 10 mag-

gio 1933.
36. - S. A. Cooperativa negozianti dettaglianti ammollitori bac-

cala « Candab a in Napoli, costituita il 5 marzo 1932.

37. - S. A. Cooperativa edilizia « La Casa Economica a in Napoli,
costituita 11 20 dicembre 1933.

38. - S. A. Cooperativa a Cooperativa ostricari e venditori frutti
di mare a in Napoli, costitutta 11 20 dicembre 1933.

39. - S. A. Cooperativa Consorzio provinciale fra i produttori di
bestiame bovino in Napoli, costituita 11 7 marzo 1933.

40. - S. A. Cooperativa = Vulci a in Montaldo di Castro . V1-

terho), costituita 11 7 maggio 1981.
41. - S. A. Cooperativa fascista scalpellini « F. Corridoni , già

« A. Mussolini » in Viterbo, costituita 11 1• giugno 1932.

(1980)

i funzionari di gruppo A degli altri ruoli del Ministero delle corpo.
razioni che siano di grado 5• oppure di grado 6© con anzianità in

quest'ultimo grado di almeno tre anni alla data del presente decreto.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da
bollo da L. 6, dovrà essere fatta pervenire al Ministero delle Corpo-
razioni (Direzione generale del commercio - Servizio centrale del

Consigli e Uffici provinciali delle corporazioni) non oltre il termine
di 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella

Gazzetta Officiale del Regno.
La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a data

apposto dal Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui domande

risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche se

presentate in tempo alla posta o ad altri uffici.
Nella domanda i ca,ndidati debbono indicare con precisione 11

loro nome, cognome, paternità ed il recapito; debbono inoltre, elen-
care tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a corredo di essa.

Art. 4

A corredo della domanda il candidato dovrà unire i seguenti
documenti:

*

1) documento comprovante 11 titolo di studio posseduto;
2) lo stato di famiglia, rilasciato dal podestà del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio, debitamente legalizzato;
3) copia dello stato di servizio amministrativo rilasciato dal

competente Ufficio;
4) documenti da cui risultino le eventuali benemerenze militari

e politiche;
5) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario dei

Fasci di combattimento della Provincia in cui ha domicilio 11 con-

corrente, dal quale risulti l'appartenenza del medesimo ai Fasci di

Combattimento;
6) ogni altro documento che il candidato ritenga di produrre

per comprovare l'idoneità a coprire il posto al quale aspira.

Art. 5.

C 00CRN La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-
I dine di merito stabilito in base a coefileienti che garanno determinati

dalla Commissione giudicatrice.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a 3 posti di ispettore generale (grado 5*, gruppo A)
nel ruolo dei direttori e sostituti direttori degli Ullici pro•
vinciali delle corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 25 gennaio 1937, n. 1203, col quale alle tabelle

organiche del Ministero delle corporazioni sono aggiunti f ruoli del
personale degli Uffici provinciali delle corporazioni;

Visti 11 R. decreto-legge 3 settembre 1936, n. 1900, convertito
nella legge 3 giugno 1937, n. 1000, che modifica il testo unico delle

leggi sui Consigli e sugli Uffici provinciali dell'economia corpora-
tiva, ed 11 R. decreto 6 agosto 1937, n. 1639;

Considerato che i funzionari di grado 5° del ruolo organico dei
direttori e sostituti direttori, all'uopo invitati, non hanno fatto per-
venire nel termine assegnato alcuna domanda di passaggio nei po-
sti di ispettore generale ai sensi dell'art. 17 del citato R. decreto

6 agosto 1937, n. 1639, e che pertanto detti posti sono da coprire me-

diante concorso per titoli ai sensi del successivo art. 18;
Vista la nota 17 dicembre 1937, n. 1908/15-1/1/3.1. della Presi-

denza del Consiglio del Ministri che autorizza il presente concorso;

Art. 6.

La Commissione giudicatrice sarà composta come appresso:
1) Gr. uff. dott. Ferdinando Rocco, consigliere di Stato, presi-

dente;
2) Gr. uff. dott. Erasmo Caravale, direttore generale del Com-

mercio, membro;
3) Cav. uff. avv. Ernesto Gambino, vice avvocato dello Stato,

membro;
. 4) Comm. dott. Francesco Paolo Rubino, capo della Divisione
del personale del Ministero, membro.

I Funzionerà da segretario il cav. dott. Giuseppe Bazzichelli, con-
sigliere del Ministero.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 2 giugno 1938 - Anno XVI.

Il Ministro: LANTINI.

(2046)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per esami per l'ascrizione di 12 allievi nella Regia
Scuola dell'arte della medaglia per l'anno scolastico 1938-39
e per il conferimento di una borsa annuale di studio.

Decreta: IL MINISTRO PER LE FINANZE

Art. 1.
Veduta la legge 14 luglio 19ff, n. 486, che istituisce in Roma la

Regia Scuola dell'arte della medaglia;
E' indetto un concorso per titoli a tre posti di ispettore generale Veduto il regolamento 4 ettobre 1967, n. 765 e successive modi-

(grado 50 - gruppo A) nel ruolo dei direttori e sostituti direttori degl¡ flehe per l'esecuzione della suddetta legge;
Uffici provinciali delle Corporazioni. Decreta:

Art. 2· Art. 1.

Possono prendere parte al concorso i funzionari del ruolo dei di- E' aperto un Concorso, per esami, per l'1scrizione di 12 allievi

rettori e sostituti direttori di grado 60 i quali alla data del presente nella Regia Scuola dell'arte della medaglia per l'anno scolastioq
decreto abbiano un'anzianità in tale grado di almeno tre anni ed 1938-39 e per il conferimento di una boma annuale di studio,
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Art. 8. Decreta:

Coloro che aspirano ad essere iscritti alla detta Scuola dovranno
farne domanda al Ministero delle finanze (Direzione generale del

Tesoro), eu carta da bollo da L. 6 da presentare o far pervenire entro
11 30 settembre 1938
Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:,
1) atto di nascita;
2) certificato penale di data non anteriore a tre mesi:
3) certificato di buona condotta di data non anteriore a tre

mesi;
4) un titolo di studi compiuti, pari almeno alla licenza ele-

mentare superiore:
5) certificato di cittadinanza italiana, per coloro che aspirano

al conferimento della borsa di etudio.

I concorrenti untranno inoltre tutti qual titoli, saggi e fotografie,
in base ai quali potranno dimostrare il grado di perizia da essi
raggiunto nell'arte della plastica ornämentale e della ûgura.
Tutti i detti titoli, saggi e fotograflé dovranno essere autenticati.

Art. 3.

I candidati i cui documenti siano riconosciuti regolari dovranno
sostenere un esperimento pratico che avrà luogo in Roma nel prow
simo ottobre, presso la Regia Scuola dell'arte della medaglia (Pa-
lazzo della Regia zecca). .

L'esperimento si comporrà:
1) di un saggio di modellazione, in bassorilievo, di un profilo

umano, copiato dal vero;
2) di un saggio di disegno a mezza macchia dal nudo.

Al concorrente saranno concesse otto ore di tempo per 0188008
saggio.

Art. 4.

Il Consiglio direttivo della Scuola, in base al risultato don'esp>
rimento pratico e ai titoli presentati, compilerà, per ordine di me-
rito, la lista dei giovani che potranno essere ammessi alla Scuola
come allievi.

Coloro che, pur possedendo titoli sufficienti per l'ammissione
eenza esami alla Scuola, si sottopongono volontariamente agli esamt
stessi nell'intento di concorrere per la borsa di studio, rinunciano
implicitamente all'ammissione per titoli e restano esclusi dalla
Scuola, se non ottengono l'ammissione per esami

La borsa di studio sarà conferita per l'anno ecolastico 1938-39 al
candidato che, a giudizio del Consiglio direttivo, otterrà la migliore
votazione, conseguendo almeno i plent Voti legali.

Non earanno prese in considerazione le domande di coloro che
abbiano precedentemente concorso due volte per l'ammissione alla
Scuola.

Roma, addi 31 maggio 1938 - Anno XVI

E Ministro: DI REVEf.,

(2014)
i

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANÆ

Proroga di concorsi per 11 conferimento di posti nel gradi 6•, 7•,
8•, 9• e 11• nel ruolo degli interpreti redattori del Corpo
degli interpreti coloniali.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i decreti interministeriali 18 ottobre 1937-XV, pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale del Regno n. 13 del 18 gennaio 1938-XVI, coi quali
vengono banditi i seguenti concorsi:

ad un posto di direttore del servizio di traduzione (grado 6•);
a due posti di interprete redattore capo (grado 7•)•
a quattro posti di interprete redattore di 26 classe (grado 9•);
a tre posti di interprete redattore di 1a classe (grado 8•);
a cinque posti di interprete redattore in prova;

hel ruolo degli interpreti redattori del Corpo degli interpreti colo-
niali (gruppo A)

Ritenuta la opportunità di prorogare la scadenza dei predetti
concorsi;

La scadenza del concorsi citati nelle premesse è prorogata di
giorni sessanta a decorrere da quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gassetta Ufficiale del Regno.
Il presente decreto àarà inviato alla Corte dei conti per la regL.

strazione. .

Roma, addi 10 marzo 1938 - Anno XVI

11 Ministro per le finanse•a p.18 Ministro per PAfrica geltenal
Dt REVEE., TEBUzzI.

(2045)
I . .. .

I

REGIA PREFETTURA DI NOVARA

Graduatoria generale del concorso al posto di levatrico condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI NOVARA

11sto 11 proprio decreto 31 dicembre 1936-XV, n. 28553, con 11 quale
veniva bandito 11 concorso per i posti di levatrici condotte vacinti
nella Provincia alla data del 30 novembre 1936-XV;

Visto 11 verbale della Commissione giudicatrice di detto concoreg
Costituita con decreto Ministeriale 9 novembre 1937-XVI;

Visto l'articolo 55 del II. decreto 11 marzo 1935, n. 861;

Decreta:

E' approvata la graduatoria delle concorrenti dichiarate idones
at poeti di levatrici condotte vacanti nella provincia di Novata allt
data del 30 novembre 1936-XV, come in appresso formata:
1. Barbieri Isolina 22. Pidó Margherita
2. Baldino Giuseppins 23. Borsotti Piera
8. Trisconi Piera 24. Biggiogera Anits
6. Tacca Clementina 25. Agnesina Teresa
5. Bruno Cristina 28. Zanotti Antonia
8. Invernizzi Innocenting 27. Gaia Ester
7. Itampi tristina 28. Venegoni Lttigig
8. herutti biaddalena 29. Rolfo Maria
9. Scrosati Cesarina 80. Alpi Cleofe
10. Verri Maria 31. Corbetta Ida
11. Bruschi Ermelindt 82. Baratelli Massilg
12. Desillani Teresa 83. Miglio Pierina
13. Zammaretti Giusepping 84. Cantone Vincensg
14. 31118 Santina 35. Bicci Gemma
15. Manassa Rosing $6. Antonini Carolina
16. Riftaldi Maria 37. Bramante Adriang
17. Barattini Rosa 88. Caccia Martina
18. Brustia Bernarding 89. Grigioni Adella
19. Colombo Ermanding 40. Ardizzone Alfæding
20. Varallo Pierina 41. Cattaneo Rosa
21. Antonini Catering 42. Del Vecchio Angela
Il presente decreto sarà 1pserito nella Gazzetta Ufftetale ggi

Regno, nel Foglio annunzi legall deBa provincia di Novara e pub.
blicato per otto giorni consecutivi au'albo di questa Prefettura ed a
quello del Comuni interessatL

Novara, addl 17 maggio 1938 - Anno KVI

18 prefetto: L¾

IL PREFETTO DELLA PIt0VINCIA DI NOVARA

Visto 11 proprio decreto 31 dicembre 1938-XV, n. 28553, con il quale
veniva bandito 11 concorso per i posti di levatrici condotte vacanti
nella Provincia alla data del 30 novembre 1936-XV;

Visto 11 decreto odierno n. 99ß4 con 11 quale viene approvata la
graduatoria delle candidate dichiarate idonee, formata dalla Com-
missione giudicatrice di detto concorso, costituita con decreto Mi-
nisteriale 9 novembre 1937-XVI;

Visto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:1

Le sottoscritte levatrici sono dichiarate vincitrici del posto a
llanco di ciascuna indicato:

1. Barbieri Isolina in Porcelli - comune di Ghemme.
2. Baldino Giuseppina in Porzio - comune di Omegna (Coa.

dotta zona A),
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3. Trisconi Pia in DI Castri - comune di Omegna (Condotta
zona B)

6. Bruno Cristina di Giovanni - comune di Domodossola.
5. Invernizzi Innocentiga di Marco - comune di Caltignaga.
6. Cerutti Maddalena di Giuseppina - comune di Vogogna.
7. Scrosati Cesarina di Giuseppe - comune di Fara Novarese.
8. Verri Maria di Giuseppe ved. Cocca - comune di Casalino.
9. Bruschi Ermelinda fu Ulisse - comune di Mergozzo.

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Uf¶fciale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e pubblicato per
Otto giorni consecutivi all'albo di questa Prefettura ed a quello dei
Comuni interessati.

Novara, addi 17 maggio 1938 - Anno XVI

11 prefetto: Lrrra.

REGIA PREFETTURA DI RAGUSA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RAGUSA

Veduta la graduatoria del concorrenti a posti di medico condotto
vacanti al 30 novembre 1936 nella Provincia, giusta concorso bandito
il 27 dicembre 1936, formata dalla Commissione giudicatrice nomi-
Data con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1937;

Veduto l'art. 09 del testo unico delle leggi sanitarie approvato
con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento per i concorsi sani-
tari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria di cui sopra à cenno, cost formata:

1• Dott. Curcio Salvatore fu Carlo
. . . Voti 103,36

2• Dott. Monello Filippo di Emanuele
. . s 101,18

So Dott. Iannizzotto Aristide di Salvatore . a 91,72
4• Dott. Costanzo Giuseppe di Giovanni . , m 86,95

$• Dott. Boscarino Antonino fu Agostino . .
Voti 75,90

6• Dott. Campo Antonino di Melchiorre . ,
a 93,27

7• Dott. Giallongo Angelo fu Giuseppe . . a 70.81

La presente graduatoria sarà pubblicata nella Ga:zetta Ufftetale
del Regno, nel Fogito annunzi legali della provincia di Ragusa, e
per ottò giorni consecutivi all'Albo della Prefettura e del Comuni
interessati.

Ragusa, addl 18 maggio 1938 - Anno XVI

Il pr€f¢tlO: TRIFU0GGI.

IL PREFETTO DEI.LA PROVINCIA DI RAGUSA

Veduto il proprio decreto di.pari data e numero col quale è stata
approvata la graduatoria dei concorrenti a posti di medico condotto
nei Comuni della Provincia vacanti al 30 novembre 1936;

Vedute le indicazioni delle sedi per ordine di preferenza fatte dai
concorrenti nelle domande di ammissione al concorso;

Veduti gli articoli 69 del testo unico delle leggi sanitarie e 65
del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso di cui sopra per 1 posti
vacanti di condotta in Cosimo, Pozzallo, Scicli (frazione Donnalucata
e Samperi) e Vittoria (frazione di Scoglitti) i seguenti concorrenti
classificati per primi quattro nella suddetta graduatoria:

1• Dott. Curcio Salvatore fu Carlo a Pozzallo.
2 Dott, Monello Filippo di Emanuele a Comiso.
3• Dott. Iannizzotto Aristide di Salvatore a Vittoria (frazione di

Scoglitti).
46 Dott. Costanzo Giuseppe di Giovanni a Scicli (frazione di

Donnalucata e Samperi).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Ragusa, e
per otto giorni consecutivi all'Albo della Prefettura e dei Comuni
interessati.

Ragusa, addi 18 maggio 1938 - Anno XVI

11 prcletto: TRIFUOGGI.

(1910)

MUGNOZZA GIUSEPPL. direttore SANTI RAFFAELE, g€T€nle
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